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CVRA ET STVDIO BIBLIOTHEC/E
AMBROSIAN &

XXIX

MILANO - MCMLV



CENTO TAVOLE
DEL CODICE RESTA

IL CARD. FEDERICO BORROMEQ, L'8§ DICEMBRE 1609 INAUGURANDO CON
SOLENNE RITO L'AMBROSIANA, NEL SUQ COMPLESSO DI BIBLIOTECA
E DI MUSEQO, Sl PROPONEVA DI DAR VITA AD UNA ISTITUZIONE CHE
FOSSE UNA PALESTRA DI STUDI APERTA A TUTTI, ED UN FARO CHE
IRRADIASSE FASCI DI CULTURA NEL MONDO.

NELLA MENTE GENIALE DEL BORROMEO LA CULTURA ERA IL- MEZZO

PIU IDONEQ ALLA ELEVAZIONE INTELLETTUALE E MORALE. EGLI IN-

TENDEVA PERCIO CHE L'AMBROSIANA, ATTRAVERSO 1| SECOLI, DIVE-

NISSE STRUMENTO A DISPOSIZIONE DELLA CITTA DI MILANO E DELLA

NAZIONE ITALIANA PER ASSOLVERE UNA PARTICOLARE MISSIONE
NELL'UMANO INCIVILIMENTO.

ALLA NOBILE CONSEGNA, AVUTA DALLIMMORTALE FONDATORE,
L'AMBROSIANA VUOLE MANTENERSI FEDELE E, GRATA A QUANTI GE-
NEROSAMENTE LE VENGONO IN AIUTO NELL'ADEMPIERE I SUOI
COMPITI, HA ACCONSENTITO, NELL'INTENTO DI DIFFONDERE UNA
MIGLIORE CONOSCENZA DEL SUO PATRIMONIO ARTISTICO,
ALLA RIPRODUZIONE DELLE PIU BELLE TAVOLE
DEL CODICE RESTA, LA QUALE VIENE EFFETTUATA
PER MECENATISMO DEL CREDITO ITALIANO.

MONS. DOTT. CARLDO CASTIGLIONI
PREFETTO
DELL'AMBROSIANA
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Riprodiezione effettuala per grazions awlorizsacione
el Bibisieea Aposializa Valieams



PRESENTAZIONE

Nfﬂﬂ Biblioteca Ambrosiana, fra una imponente collezione di disegni, vi & il Codice Resia. Esso consta
di 224 tavole con 248 disegni, in gran parte italiani, in legatura coeva. [Di questo codice si sono occupati
ultimamente due studiosi; Luigi Grassi - "Ricerche su Padre Resta ed il suo Codice di disegni all’ Ambrosiana,
(Rivista del R. Istituto d’Archeologia ¢ Storia dell'Arte - MCMXVT - fascic. 1 - I11 - pag. 161 ¢ segg.),
da cui abbiamo attinte alcune nutizie; ¢ A.E. Popham - *Sebastiano Resta and His collections, (Quar-
terly Magazine - Old Master Drawings - Giugno 1936). 11 Lanzi lo ricorda nella sua " Storia pittorica
d'lItalia, (Milano 1835 - vol. ITI - pagg. 33g; 4i2; 528 e segg). Il Conte Sebastiano Resta, nato a Milano nel
1635, =i laured in filosofia a Milano ed in giurisprudenza a Pavia; Canonico di S, Nazaro, nel 1666 entro
nella Congregazione di S. Filippo Neri a Roma, dove mori nel 1714. A pag. 72 del "Cenacolo di Leonardo
da Vinci, (Mons. Galbiati - Analecta Ambrosiana - vol, II[) si accenna a Padre Resta, quale uomo di
larghissima coltura, appassionato studioso e raccoglitore d'arte, specialmente di disegni, dei guali forma
vari volumi (cfr. A.E. Popham - op, cit, - ¢ A, Marinoni - “I manoscritti di Leonarde da Vinei, - Istituto
Poligrafico 1954 - N. 97 - pag. 246). Uno di questi, contenente ritratti di Re e Principi, lo invid a Filippo V
Re di Spagna, ed un altro ¢ quello consegnato all'Ambrosiana nel 1706 (v. tav. 756 Cod. Resta).
Queste raccolte pongono Padre Resta, insieme al Vasari, alla testa della lunga schiera dei grandi rae-
coglitori. Le cento tavole, qui riprodotte nelle misure & nei colori degli originali, molti dei quali sono inediti,
indicano quanto nel 6oo rappresentava il gusto e la tendenza di quei collezionisti che sono poi ghi ini-
ziatori delle pubbliche gallerie. Che questo fosse gik lo scopo ultime dei raceoglitori, per quanto riguarda
il Hesta viene confermato dal titolo da Lui dato al suo codice: *Galleria Portatile,, ¢ dall'averla Egli
donato ad una pubblica Biblioteca. La caratteristica delle annotazioni, dei commenti, delle genealogie
artistiche, ed anche degli aneddoti, si ritrova in molte raccolte dei pili Famosi collezionisti, i quali talvolta
vi facevano delle inquadrature artistiche, come il Vasari. Nelle annotazioni o divagazioni del Padre Resta
(diciamo divagazioni perch® talvolta Egli fa delle riflessioni come quella a tav. 4 scrivendo entro un circolo:
“ quindi nacque il proverbio: tu sei pili tondo che I'O di Giotto,) troviame varie notizie d'Arte e di am-
biente dell'epoca e vi si scorge il proposito di raggruppare gli Artisti per scucle: paragona infatti il *Capo-
scuola alla vite ed i discepoli ai tralei, (tav. 118), e sotto all'autoritratto di Annibale Carracci‘a tav. 217
scrive: “serva di chiusa per la sua scucla immediata .. Talvolta, oltre alle note sui disegni, si dilunga eui ca-
ratteri dei pittori, delle derivazioni e influenze, facendo anche delle polemiche, come a tav. 3o, quando scrive
che "Vasari sogna dicendo che Innocenzo Francucei da Imola fu allieve di Mariotte Albertinelli, mentre
lo fu del Francia,. Gerolamo Tiraboschi accusa il Padre Resta di faciloneria;, di mancanza di metodo
e di avere csagerato nelle attribuzioni a scopo commerciale (Notizie dei Pittors, Scoltori, Incison, Archi-
tetti Modenesi - Modena 1786 - pag. 33 e segg.). Ma se le espressioni di Padre Resta sono talvolta spinte
a Favore di gualche artista, specialmente del Correggio, cid & dovuto alla speciale simpatia o tendenza
che ogni raccoglitore ha verso qualche autore preferito, e non a“scopo di interesse commerciale, poiché
cisulta tradizionalmente all’ Ambrosiana che il Codice le fu donato dal Padre Resta (cfr. Guida Bibl. Am-
brosiana 1go7 - pag. 30). Che le sue attribuzioni non fossero avventate, lo dimostrano i suci “rapporti con-
ginui con 'ambiente artistico romano della seconda meti del 600, e le sue lettere con richieste di consigh
ai suoi amici pittori, quali Cire Ferri, Carle Maratta ¢ Giuseppe Ghezzi, (cfr. L. Grassi, op. cit,
pag. 154). I giudizi e le attribuzioni del Resta sono poi importanti anche perche Eghi era vicino, nel tempo
e nel gusto, ai Maestri da Lui raccolti. Noi ci siamo quindi attenuti alle Sue attribuzioni; specialmente per
quante tiguarda il periodo del oo in cul Egli visse ¢ operd, Lmitandoci ad indicare gli errori, evidenti
e controllat, riguardanti i disegoi pil antichs. L'importanza di conservare; raccogliendoli in volumi, i
disegni di celebri artisti & anche avvalorata dalla contemporanea conservazione di documenti autografi di
grande interesse storico ed artistico, che possano talvelta trovarvisi uniti (v. tav, 30 Cod. Resta). 1l Frizzoni,
nel 1886, presentando 4o Disegni della Coll. Morelli ., soriveva: *.... il tempo e l'incuria delle persone L di-
strugge (i disegni), & naturale che sia benvenuto ogni perfezionamento nei sistemi di riproduzione, merce
i quali ci & dato fornire dei Fac-simili fedeli, procurande cosi maggior diffusione allo studio dei disegni,. MNoi
speriamo d'essere riusciti, con guesta pubblicazione, a far penetrare chi sfoglierh queste pagine nell'atmo-
sfera di quel collezionismo e di quei collezionisti che hanne dato un contribute alla Storia dell’Arte.

GIORGIO FUBINI
Consulénte all’ Ambrodans per § disegni



AVVERTENZE

Nell'indice le cento tavole nprodotte sono indicate progressiva-
mente per pagina: appaiono sotto il nome dell’Artista indicato
dal P. Resta e con il numero corrispondente alla tavola originale.

I disegni sono stati riprodotti su una sola facciata e disposti in
modo analogo alle tavole originali: sono stati percid collocati a
sinistra i disegni che, nell'originale, figurano sul verso delle tavole.

Alcune tavole sono state, in altri tempi, staccate per essere
esposte al pubblico e percid ne portano le tracce (v. Guida
Biblioteca Ambrosiana 1goy - pag. 3o0).




PRESENTATION

Dﬂnp le nombre imposant de dessins de la “ Biblioteca Ambrosiana, il ¥ a le "Codice Resta,, Il se
compose de 224 planches, avec 248 dessins, en grande partie italiens, réunis dans une reliure d'époque.
Deux érudits se sont dernitrement occupés du “Codice Resta,: M. Luigi Grassi - “Ricerche su Padre
Resta ed il suo Codice di disegni all’ Ambrosiana, (dans Rivista del R. Istituto d’'Archeologia & Storia
dell’ Arte - MCMXVI - fascicale [LIII - p. 151 et suiv.), ol nous avons puisé quelques renseignements;
et M. A.E. Popham - *Sebastiano Resta and his Collection, (dans Quarterly Magazine - Old Master
Drawings-Juin 1636). M. Lanzi en a lui aussi parlé dans son ouvrage "Stonia Pittorica d'ltalia, (Milano 1825
Vol T11 - p. 33g; 4r2; 528 et suiv,). Le Comte Sebastiano Resta paguit & Milan en 1635; il passa dana
cette ville une licence de philosophie et, & Pavie, une licence en droit; Chanoine de Saint Nazaire, en 1665 il
entra dans la congrégation de Saint Philippe Neri, & Rome. Clest dans cette ville qu’ il mourut, en 1714.
A la page 73 du “Cenacolo di Leonardo da Vinci, ( Mons. Galbiat - Analecta Ambrosiana - vol. 111)
on parle du Pire Resta comme d'un homme d'une tris grande culture, se passionnant pour 'art, col-
lectionnant des quantités considérables d'ceuvres d'art et, plus particulitrement, de dessins qu'il réunit
en plusieurs volumes (cfr. M. A.E. Popham - op. cit. et M. A. Marineni - "I manoscritti di Leonardo
da Vinci, - Istituto Poligrafico - 1954 N. 27 p. 246). Un de ces volumes, contenant des portraits de rois
et de princes, fut envoyé en cadeau & Philippe V, roi d° Espaguoe; "autre Fut remis & la " Biblioteca
Ambrosiana , en 1706 (v. planche 75 - Codice Resta). Ces recueils placent le Pére Resta, avec Vasan,
4 la téte des grands chercheurs et collectionneurs. Les cent planches, que nous avons reproduites dans les
mémes formats et avec les mémes couleurs que les originaux, nombre desquels sont inédits, donnent une
idée du godt et des tendances du XVIItme sitcle et plus particulibrement de ces collectionneurs qui sont
les promoteurs des galeries publiques. Tel était vraisemblablement leur but ultime et, en ce qui concerne le Pire
Resta, cela est prouvd par le titre qu'il a lui-méme donné & sa collection: *"Galleria Portatile, {(Galerie
Portative), et par le fait qu'il I'a léguée & une bibliothéque publique. L caractéristique des annotations,
des remarques, des commentaires, des généalogies artistiquea et méme des anecdotes se retrouve dans plusicurs
recueils des plus célébres collectionneurs, lesquels allaient parfois, comme Vasari, jusqu'a leur faire d'artis-
tiques encadrures. Dans les annotations et dans les propos du Pére Resta - et il y en a de toutes sortes,
parfois méme d'assez imprévus, comme celui de la planche 4, ob il écrit dans un cercle: "d'ol le proverbe:
tu es plus rond que le ® 0. de Giotto, - nous trouvons des renseignements sur 'A¥t et sur les milieux
artistiques de 1'époque et nous y apercevons le désir de grouper les Artistes par écoles. Clest ainsi que
le Chef d'Ecole est comparé (planche 118) "a la vigne &t ses disciples aux sarments, et que sous un portrait
d’Annibale Carracci, fait par l'auteur, le Pére Resta derit (planche 217): "doit servir & clore son école immé-
diate .. Parfois le Pére Resta ne se contente pas d'annoter les dessins; il parle du caractére des peintres, de
leurs précurseurs, de leur influence, il entime des polémiques, comme & la planche 3o, ot il affirme que " Vasari
réve quand il déclare que Innocenzo Francucei, de Imola, fut I'éléve de Mariotio Albertinelli, alors qu'il Fut
I'éléve de Francia,. Gerolamo Tiraboschi a accusé le Pére Resta d'avoir cédé & un certain esprit de facilité,
d'avoir mangué de méthode et d'avoir fait preuve d'exagération dans ses attributions, et cela dans un
but commercial (Notizie dei Pittori, Scultori, Incisori, Architetti Modenesi - Modena 1786 - p. 33 et
suiv.). C'est un fait que le Pire Resta est parfois particulidrement bienveillant pour certains artistes et
surtout pour le Corrége: mais cela est dii 4 la sympathie et au penchant que tout collectionneur éprouve
pour son artiste préféré et non pas & un caloul intéressé: en effet il résulte, par tradition, & 1"Ambrosiana,
que le Pére Resta lui fit don de son "Codice, (cf. Guida Bibl, Ambrosiana 1907 = p. Jo). Quant A
ses attributions, elles n'étaient pas avancées & la léghre. Son étroite liaison avec les milieux artistiques
romains de la seconde moitié du XVIlime sidcle, ses lettres & des amis peintres, & Ciro Ferri, & Carlo
Maratta, & Giuseppe Ghezzi, auxquels il demandait souvent des conseils (cf. M. L. Grassi - op. cit. p. 154),
montrent au contraire de quelles précautions le Pére Resta s'entourait lorsqu'il s'agissait de déterminer
la paternité d'une ceuvre. Aussi pensons-nous que les jugements et les attributions du Pére Resta ont
une importance toute particulibre parce qu'il fut, dans le temps et par le godt, proche des Maitres qu'il
collectionna. Nous nous en sommes done tenus & ses attributions, surtout pour la période du XV1lime sidcle
dans laquelle il vécut, et nous nous sommes bornés A indiquer seulement les erreurs évidentes et contrélées
commises au sujet des dessins plus anciens,  L'importance de conserver, en les assemblant en {ll.'ll?ﬂll.lmta.‘, les
dessins d’artistes célébres se trouve aussiaccrue par la conservation de documents autographes d'une grande
valeur artistigue et historique qu peuvent parfois s'y trouver joints (v. planche 30). M. Frizzoni, en présen-
tant en 1886 "4o dessins de la collection Morelli,, crivait: “.... le temps et l'incurie des personnes les détruit
(les dessins), il est naturel que l'on accurille comme les bienvenus tous les perfectionnements dans les systémes
de reproduction grice auxguels il nous est donné de fournir des fac-similés fidtles et de i:ﬂ-l::trihucr Ainai &
une plus grande diffusion de l'étude des dessins,. Nous estimons que DS Ny rempli notre tiche si
nous avons réussi, par cette publication, & mieux faire pénétrer les personnes qui fm:lillnttrn.nt ces pages, dans
I'atmosphére des collectionneurs qui ont, de cette maniére, contribud A la formation de I'Histoire de I'Art.

G F.



AVERTISSEMENT AU LECTEUR

Les cent planches reproduites sont indiquées progressivement

et par page; elles sont reproduites sous le nom de I'artiste in-

diqué par le Pére Resta et avec le numéro correspondant a
celui de la planche originale.

Les dessins ont été reproduits sur un seul coté de la page et

ils ont été placés de la méme manitre que dans les planches

originales; c'est pourquoi nous avons placé & gauche les dessins
qui, dans l'original, Bgurent au verso des planches.

Certaines planches ont été jadis détachées ot exposées en pu-
blic; elles en portent les traces (v. Guida Biblioteca Ambro-
siana 1goy7 - p. 3o0).




FOREWORD

In the Ambrosiana Library, among an imposing collection of drawings, is to be found the Codex Resta.
This consists of 224 plates with 248 drawings, for the most part Italian, in the binding of the period.
Two scholars have recently made studies of this Codex: Luigi Grassi, “Ricerche su Padre Resta e il
suo Codice di disegni all' Ambrosiana (Rivista del R, Istituto d'Archeologia e Storia dell' Arte, MCMX VI,
vol. II - III - p. 151) upon which we have drawn for certain particulars, and A E. Popham, "Sebastiano
Resta and his Collections . (Quarterly Magazine - Old Master Drawings - June 1536). Lanzi mentions
him in his *Storia pittorica d'Ttalia, (Milan 1825 - Vol. III - p. 33g; 412; 528). Count Sebastiano Resta
was born in Milan in 1635, took a Degree in Philosophy in Milan and in Law at Pavia: Canon of St.
Nazaro, he entered in 1665 the religious order of St Philip Neri in Rome, where he died in 1714, On
page 72 of “Il Cenacolo di Leonardo da Vinci , (Mons. Galbiati - Analecta Ambrosiana - val. III), refer-
ence is made to Padre Resta as being a man of very wide culture, an ardent scholar and art collector,
especially of drawings, of which he compiled various volumes (¢f. A. E. Popham, op. cit. - and A. Ma-
rinoni, "I manoscritti di Leonardo da Vinci,, Istituto Poligrafico, 1954, No. 37 - p. 246). One of these, con-
taining -portraits of Kings and Princes, he sent to Philip V of Spain, and another is the collection
given to the Ambrosiana in 1706 (see pl. 75, Codex Resta). These collections place Padre Resta, with
Vasari, at the head of along list of great collectors. The hundred plates, here reproduced, with the same
measurements and colours as the originals, many of them hitherto unpublished, give us an indication of
what were the tastes and leanings of those collectors who, in the 17th Century, were to be the pioneer
founders of the Public Galleries. That this was already their ultimate aim may be gauged, in the case of
Padre Resta, by the title he gave to his Codex * Galleria Portatile, (portable gallery) and from the fact
that he donated it to a public library. Annotations, comments, artistic genealogies and also anecdotes
are a characteristic of many of the volumes and files assembled by the most famous collectors, who sometimes
set them in artistic framings, as did Vasari. In Padre Resta's annotations and digressions (we call them
“digressions,, for now and again he makes such comments, as on pl. 4, where we find a note, ringed
with a circle: “hence the proverb: thou art rounder than Giotto's *0.), we find sundry observations on
art and on the customs and life of the period; for example, we gather that it was a practice to group
artists in schools, for he likens “the Head of the School to the vine and the disciples to the branches,
(pl. 18), while under the self-portrait by Annibale Carracei (pl. 317) he writes: “Let this serve as the
tail piece for the immediate followers of his school,. At times, besides making notes on the drawings,
he discourses on the characters of the artists, from where they derive their art, the influences acting
upon them, with instructive asides, such as on pl. 30, where he writes that “Vasari is dreaming when
he says that Innocenzo Francucei of Imola was the pupil of Mariotto Albertinelli, when in fact he was
Francia's,. Gerolamo Tiraboschi accuses Padre Resta of being superficial, of lacking method and of
exaggerating in ascribing merit for ulterior reasons (Notizie dei Pittori, Scultori, Incisori, Architetti Mo-
denesi, Modena 1786, p. 35). But if Padre Resta at times shows a bias for certain artists, especially Cor
reggio, this is due to the special liking or attraction every collector feels for his favourite artist, and has
nothing to do with ulterior commiercial interests; for it is a tradition in the Ambrosiana that the Codex was a
gift from Padre Resta (cf. Guida Biblioteca Ambrosiana, 1907 - p. 30), That his judgements are not with-
vut sound foundation is proved by the Fact that he kept in constant touch with the artistic circles in
Rome in the second half of the i7th Century, and by his letters, in which he asks for advice from his
painter friends, such as Ciro Ferri, Carlo Maratta and Giuseppe Ghezzi (see L. Grassi, op, cit. p. 154).
Resta’s opinions are also important because of his nearness in time and taste to the Masters he collect-
ed. We have therefore held to these, specially as regards the period of the 17th Century in which he
lived and worked, limiting ourselves to pointing out obvious and proven errors concerning the oldest
drawings. The value of the preservation and collection of the drawings of celebrated artists is some-
times further enhanced by the contemporary preservation of autographic documents of great historical and
artistic value (see pl. 30, Cod. Resta). Frizzoni, in 1885, in his Foreword to "4o Disegni della Coll. Mo-
relli, writes: “....time and the carelessness of people destroy them (the drawings); it is therefore natural
that every improvement in methods of reproduction should be welcomed, for by means of these we are able
to supply faithful facsimiles, and to widen the field of study of the drawings,. We hope that those wheo
turn the pages of this book will feel that we have been successful in helping them to enter into the
spirit of collecting and of the collectors who have shared in the making of the History of Art.

G. F.



NOTES

In the index, the hundred plates repreduced are listed progress-
ively according to the page: they appear under the name of
the artist given by Padre Resta and with the number corres-

ponding to the original plate.

Each drawing has been reproduced on one side of the page,

as in the original plates: those drawings, therefore, which in

the original appear on the back of the plates, are here placed
on the left side.

Certain plates were formerly detached for exhibition to the
public and bear traces of this (see Guida Biblioteca Ambro-
S1AnA 1907 - p. 30 ).



EINFUHRUNG

U:Ill:cr einer in der Bibliothek Ambrosiana beéstehenden imposanten Sammlung von Zeichnungen
befindet sich auch der Codice Resta. Er besteht aus 324 Tafeln mit 248 Zeichnungen in der Hauptsache
italienischer Meister und ist in cinem zeitgendssischen Einband rusammengefasst. Mit diesem Kodex
haben sich zuletzt zwei Kuuathisrurilmr IJEFHIE, und zwar Lu_isi Grassi - "Ricerche su Padre Resta ed il
suo Codice di disegni all’ Ambrosiana , (Rivista del R. Istituto d’Archeologia e Storia dell’ Arte - MCMX VI
- Heft 11I-111 - Seite 151 f.), aus welcher wir emnyge Notizen entnommen haben; und A, E. Popham - *Seha-
stiano Resta and His collections, (Quarterly Magazine - Old Master Drawings - Juni 1636). Lanzi erwihnt
den Codice Resta in seiner * Storia pittorica d'Ttalia , (Mailand 1825 - Band 111 - Seiten 33g; 412; 528 und ).
Graf Sebastiano Resta, geb. 1635 in Mailand, erwarb die philosophische Doktorwtrde in Mailand, sowie
die juristische in Pavia. Kanonikus von 5. Nazaro, trat er 1665 in die Kongregation von S. Filippo Neri in
Rom ein und starb dort im Jahre 1714. Auf Seite 72 des “Cenacolo di Leonardo da Vinci, (Mons. Galbia-
ti - Analecta Ambrosiana - Band III) wird auf Pater Resta als Mann grosser Kultur, leidenschaflicher
Gelehrter und Kunstsammler insbesondere von Zeichnungen hingewiesen, die er in verschiedenen Banden
zusammenfasste (vgl. A.E. Popham - op. cit. - und A. Marinoni - “1 manoscritti di Leonardo da Vinei, -
Istituto Poligrafico 1954 - Nr. 27 - Seite 346). Einen dieser Binde, der Bildnisse von Kénigen und Forsten
enthielt, Obersandte Resta Konig Philipp V., von Spanien und ein anderer ist eben dieser, der 1706 der Bi-
bliothek Ambrosiana tibergeben wurde {siche Tafel 75 des Codice Resta), Diese Sammlungen stellen Pater
Resta, zusammen mit Vasari, an die Spitze der langen Reihe der grossen Sammler. Die hundert Tafeln, die
hier in den gleichen Massen und Farben der Originale wiedergegeben werden (viele davon bisher noch
nicht vertfentlicht), legen den Geschmack und die Neigung im 17. Jahrhundert jener Sammler dar, die
damals die Anregung zur Schaffung 8fentlicher Kunstsammlungen gegeben haben. Dass dies schon das
letzte Ziel der Sammler war, das wird, was Resta anbetrifft, durch den Titel bestatigt, den er seinem
Kodex gegeben hat, namlich *“Galleria Portatile,, sowie durch die Tatsache, dass er ihn einer 8ffentlichen
Bibliothek schenkte. Die Eigenttmlichkeit der Anmerkungen, der Kommentare, der Kunst-Abstammungen
und auch der Anekdoten findet man in vielen Kollektionen der berthmtesten Sammler vor, die mitunter,
wie z. B. Vasari, auf den Bliattern kiinstlerische Umrahmungen anzubringen pllegten. In den Anmerkungen
ader Abschweilungen Pater Restas (wir wihlen das Wort Abschweifung, weil er mitunter Betrachtungen
anstellt, z. B. auf Tafel 4, wo er in einen Kreis hineinschreibt: "sodass die Redensart entstand: Du seiest
runder als das O von Giotre,) finden wir verschiedene Kunst- bzw. Umwelt-Nachrichten seiner Epoche
und darin erblickt man die Absicht, die Kanstler nach Schulen zu gruppieren, wobei “der Meister mit
dem Rebetock, die Schitler mit den Rebschosslingen , verglichen werden (Tafel 118), und unter das Selbst-
portrit von Annibale Carracci auf Tafel 317 schreibt er: “sei es der Schluss fir seine unmittelbare Schule ..
Uber seine Anmerkungen auf den Zeichoungen hinaus verbreitet er sich manchmal auch tber die Charaktere
der Maler, die Art der Ableitungen und Einflusse und scheut sich auch nicht vor Polemiken, wie z.B.
auf Tafel 30, wo er schreibt, dass " Vasari triumt, wenn er sagt, Innocenzo Francucci von Imola sei ein
Schiler von Mariotto Albertinelli gewesen, wihrend er tatsachlich ein Schiiler von Francia war,. Ge-
rolamo Tiraboschi wirlt Pater Resta Oberflachlichkeit, das Fehlen jeglicher Methode vor und dass er bei
seinen Zuschreibungen aus kommerziellen Grinden tbertrieben habe (Notizie dei Pittori, Scultori, In-
cisori, Architetti Modenesi - Modena 1786 - Seite 35 ff.), Wenn auch die Ausdricke Pater Restas mitunter
zugunsten mancher Kaastler Oberspitzt erscheinen, besonders bei Correggio, so ist das auf eine spezielle
Sympathie und Zuneigung, die jeder Sammler fiir cinen bevorzugten Autor hegt, zurtickzufithren und nicht
ctwa aufl ein kommerzielles Interesse, denn die Ambrosiana kann traditionell feststellen, dass ithr die
Sammlung von Pater Resta geschenkt wurde (vgl Guida Bibl. Ambrosiana i1goy - Seite Jo). Dass seine
Zuschreibungen nicht aufs Geratewohl erfolgten, bezeugen seine ®“standig engen Bezichungen zu dem
romischen Konstlerkreis der zweiten Halfte des 17. Jahrhunderts und seine an seine Malerfreunde, wie
Ciro Ferri, Carlo Maratta und Giuseppe Ghezzi gerichteten Briefe mit Bitten um Ratschlige, (vl L.
Grassi, op. cit.,, Seite 154). Die Beurteilungen und Zuschreibungen von Resta sind auch deshalb bedeutsam,
weil er den von ithm gesammelten Meistern in Zeit und Geschmack nahestand. Wir haben uns daher an
seine Zuschreibungen gehalten, ganz besonders beim Zeitabschnitt des 17. Jahrhunderts, in welchem er
lebte und wirkte, wobei wir uns darauf beschrinken, die offensichtlichen und belegten Irrtimer in bezug auf
die altesten Zeichnungen zu nennen. Die Wichtigkeit der Bewahrung von Zeichnungen berthmter Kiastler
durch Zusammenfassen in Banden wird mitunter noch durch die Erhaltung handschriftlicher Dokumente von
grossem historischen und ktnstlerischen Wert erhoht (siche Tafel 30 des Codice Resta). Frizzoni schrieb
1886, als er “4o Disegni della Coll. Morelli, vertffentlichte: “..... die Zeit und die Nachlassigheit der
Menschen vernichtet sie (die Zeichnungen), daher ist es nur nattrlich, dass uns jede Verbesserung der
Reproduktionsverfahren, die uns die Moglichkeit bieten, getreue Faksimiles herzustellen, herzlich willkommen
ist, weil damit dem Studium der Zeichnungen eine weitere Verbreitung gegeben wird,. Wir hoffen,
dass es uns mit dieser Veroffentlichung gelungen ist, demjenigen, der dieses Buch durchblattert, in die
Atmosphire des Sammelos und der Sammler einzufthren, die auf ihre Weise zum Aufbau der I{u?al:-

geschichte beigetragen haben.
GoF.



HINWEISE

Im Inhaltsverzeichnis sind die 100 wiedergegebenen Tafeln fort-

laufend nach Seiten aufgefuhrt. Sie erscheinen unter dem von

Resta angegebenen Namen des Kanstlers mit der Nummer, die
der Originaltafel entspricht.

Die Zeichnungen sind jeweils auf einer Seite wiedergegeben

und in sholicher Weise wie auf den Originaltafeln angeordnet:

daher erscheinen links die Zeichoungen, die im Original auf der
Rackseite der Tafeln stehen.

Einige Tafeln sind froher einmal herausgenommen worden, um
offentlich ausgestellt zu werden. Sie weisen daher die Spuren
davon auf (siche Guida Biblioteca Ambrosiana 1907 - Seite 3o),
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LEONARDO pa VINCI

Vinei 1452 - Castello & Clowx 1519

Tav. 8 «Uno déi cavalli del Dioscuri al Quiri-

nale »

D rilenersi opera di anonimo della prima
metn del 500,

Ineiso du C. G, Gerll in: «Disegui di Leo
wardo, Incisi dagll originali s, Milsno 1784
(tav. 35),

«Un des chevaux des Diostures au Qui-
rinal »

On peul Poitribuer & un ononyme de la
premidre moitié da XVIe sibele,

Gravé par C. G. Gerll en « Disegni di Leo-

nardo, incisi dagll originalls, Milan 1784
(planche 35),

« One of the horses of the Disseuri af the
Quirinal »

Considered to be the work of an anonymous
artist of the firsy hall of the 10th Ceatury.

Engraved by C.G, Gerli in « Disegni i Leo-
nardo, incisi dagll eriginali», Milan 1784
(plite 35)

«Eines der Rosse der Dioskuren vor dem
Quirinal »

Vermullich Werk eines unbekannten Meis-
ters - der ersten Halfle des sechzeliten
Jahrhunderts,

Slieh von C, G, Gerli in « Disegni di Leo-

nardo, incisi dogli originali », Mailund 1784
(Tafel 33},



GIOTTO p1 BONDONE

Vespignano 1266 (7) - Firenze 1337

Tav. 4 Nel recto e nel verso « Figure di carpentie- On recto and om verso «Figures of car-

ri »; probabili studi per una Crocefissione,

Esposto alla Mostra del 1946 a Lucerna,
dove era attribuito « vicino» al Pisanello,

E' da ritenersi opera di pittore della Scuola
Veronese del 400,

Au recto et au verso « Figures de carpen-
tiers »: il g'agit probablement d'études pour
me Crucifixion: ce dessin a figuré a I'Ex-
position de 1946 4 Lucerne, ol il était con-
sidéré «proche» de la manibre de Pi-
sanello.

Il s'agit vraisemblablement de I'oeuvre d'un
peintre de 'Ecole Véronése du XVe sieele,

penters »: probable studies for a Crucifixion,

Shown at the Lucerne Exhibition of 1946
where it was regarded as a «near» Pisa-
nello.

Considered to be the work of a painter
of the Veronese School of the 15th Century,

Auf der Vorder-und Rilckseite: « Gestalten
von Zimmerleuten», wahrscheinlich Stu-
dien zu einer Kreuzigung.

Das Bild wurde im Jahre 1946 auf der Luzer-
ner Gemaldeausstellung gezeigl, wo es als
der Schule von Pisanello angehbrend be-
zeichnet wurde,

Es ist als Werk eines Meisters der Veroneser
Schule des Quattrocento (15, Jahrh.) an-
zusehen,
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MASACCIO

(TOMMASO GUIDI defto i)

8. Giovanni Valdarno sqo1 < Roma 1428

hﬂimﬁﬂmnmmmﬁnm

8 - «L'Abute Antonic Beccadelll, delto fi
Panormita, splega il Diritto Canonies »

b - « Ritratto del Papa Eugenio 1V, della
Famiglis Venets Condulmer »

Deux minlatures sur parchemin manuserit:

i - « L'Abbd Antounlo Beecadelli, dit Jo Pa-
normita, explique 1o Droit Canonlque »

b-t?‘ﬂh‘lﬂll?mmn.ﬂlllh-
mille Vénltienne Condulmer »

Two miniatures from o manuseripl on
parchment :
n = «The Abbot Antonlo Beccadelll, called

Panormita, expounding the Cunonical
Law »

b - «Portrait of Pope Eugenius IV, of the
Venetian family of Condilmer a

Zwel Ministuren auf einem Pergamont -
Manuskript:

m - «Der AW Antonio Beecadelll, genannt
Panormita, liest dos kanonische Reeht »

b - -Budu,hduhpﬂu Eugen IV. ans der
Venexianischen Familie Condulmer s



PIERO priia FRANCESCA

Borge San Sepolecro 1416 - 14g2

Tar. S5a « 11 Redentore»

Disegno molte aifine all'arte del Perugloo
nel periode giovanile,

« Le Rédemplenr »

Dessin tré: approchant de el dn Pery-
gino dsns aa période juvénHe.

a« The Saviour»

Drawing closely allied to the art of Pero-
gino of the earlier period.

2 Per Erlizer »

Driese Zeichnunoy stebl stilistisch den Jugend.-
werken des Perugino sehr nahe,
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LEONARDO pa VINCI

Tav. 7 « Due Ritraitl di Umanistl »

-~

(uest] due dliegni zi svvieineno slrellemente
« Gioviine seduto ¢he legges che trovasi
ne] Gabinetlo delle Stamipe - Roma lov. 130487,
sito & Davide Ghirlandato dal Berenson o da

E

i
|
i
s
f

o Two poriraits of Humanisis »

Thesa lwo deawings are closeiy alliod to the draw-
Ing! « Young mun sested, reddimgs which Is in
the Pripts Room in Home, regd, No, 1304357, mitri.
buted to Davide Ghirlandula by Berevkoy wml by
L. Grassi and illimirated by the Lstter in bhis & Slarin

del Dlsogno s, plate VILL

The drowing placed at tha lop of this plale |l
boen reproduced by Gressi who oMribules it o
the School of Damenleo Ghivlindalo (ef. L. Grassl,
Hicercha su Padre Resta op. cil. page 193).

The two drawings were mngraved by Gerll (op.
oil. plate XXVIED.

e Zwel Bildoisse vom flumanisten =

Diese beiden Zeichunngen steben der s dem
Gabinetlo delle Slampe - Rom lov, Ne, 130457 slam-
menden Zeichnong « Sitender Jangling belm Le-
wgn s sebir nabe, die nach Berenson ond L. Grossl
Pavide (Ghirlandalo snmoschrelben b wod  voo L.
Graasl [ seiner o Sturis del Disegno s Tafel VI
reprodusier) snrde,

Die Zeichnung oben an der Tafel wurde von
L. Grassl uly Werk dor 3chule Domenles Ghirlan-
dalos reproduziert (vgl L. Grasst, Ricerche su Pa-
dre Heata op. cit. Seite (03

Belde Zeichnungon sind ‘Stiche von Gerli (op. ell
Tafel XXVIID,



GIOVANNI BELLINI

Venezia 1428 - 1516

Tav. B « Pacanggio con figure » ' « Landscape with figures »

« Paysage avec flgures » « Landsehaft mit Figuren s



- —_
— -

.
‘J‘; i
m——

Owns 3 0ronbTw o es 01F,

TLRVWWML WS B0

DLFRS, O 3P

(R R TE R gj’,l.'_‘l-?l.-

il

F4o SHOW epeaf ovrag v lowen e

E
3
.E.
:é
4

N

emwpemir wvidE avvwit wesfa

3 N P
LSAyiosts cant: XXX

Ou!. cfﬂ. dt H.EJ‘FrL J’uﬂ? & Jmp ancora___

Ltrna-;aa Andrea .,Maﬂf'liﬁ'”ﬂ e Gianbedine.




Pmm fgrq,g;i;ﬂ |
S{Eﬂ‘lr‘t‘a' | -f-*'i' ?F(fﬁf ?ﬂjg fﬁﬁfﬂy’ffﬂ.,.; 2z
= o
M.ﬁfj.i'i"l"!" ' )i B..:;ll_;;-‘-ﬁf.fﬂ. A

."j

- . i "
r ' - | ife

-

- e |
| i
i

T-_h‘l‘-‘.. P _. a : r' 1"l “-.-_' _-'

-c;":ﬁ#":"’h [/ ’?”:Uda‘-ﬂﬂ _;:{;_q_. fj:.rf_. _-";jfsr".!:: Qa/ J{,?E'»W{E 4{# L caal ﬁﬂ.ﬂjﬂﬁ* (A (MPW'J.

T gt Syl gev - Ao el J“rod Tuamo & Mgel L



PERUGINO

(FIETRO VANNUCCI deito il)

Castello della Pieve 1446 - Fontignano 1523

Tav. 8 «Tre Apostolis per «L'Ascensiones nel

Duomo di Napoli,

Questo quadro & stato ripetuto varie volte
dal Perugino, variando la posa degli Apo-
stoli,

Nel «Fogg Arl Museum » della Harvard
University vi ¢ un disegno simile al no-
stro, mu con 4 Apestoli, che ¢ lo studio
per Il gundro (citato dal Vasari) eseguito
per I Monaci di §. Pletro in Perngia. Altri
studi per questi quadr! sono agli Uffizi al
Nori 88, 405, 1317 (cfr, Agnes Mongan « Pie-
tro Perugino » Old Master Drawings Sep-
tember 1934, val. IX, N. 34, pag. 25, tav. 29),

« Trois Apitres » pour « L'Ascension » dans
la Cathédrale de Naples.

Le « Perugino » u répété ce tableay plusieurs
fois, en changeant la pose des Apdires.
Au « Fogg Art Museum s de la « Harvard
University » on trouve un dessin semblable
au nbtre, mals avec 4 Apbtres, qui est I'é-
tide pour le tablean (cité par Vasari) peint
pour les « Monaci di 5. Pielro » & Pérouse.
D'autres études pour ces tableanx s¢ (rou-
vent aux Uffizi, aux Nos. 88, 405, 1817
(efr. Agnes Mongan « Pietro Perugino » (id
Master Drawings September 1934, vol, IX,
No. 34, pag. 25, planche 29).

« Three Apostles » for « The Ascension » in
Naples Cathedral,

This picture has been repeated wvarious
times by Perugino who changed the po-
sition of the Apostles,

In the «Fogg Art Museums at Harvard
University there is a drawing similar to
this one, but with 4 Apostles, which is the
study for the picture (quoted by Vasari)
executed lfor the «Monaci di S. Pielros
in Perugia. Other studies for these pictures
are In the Ullizi Gallery under Nos. 88, 405,
1317 (ef. Agnes Mongan = Pietro Perugino »
Old Master Drawings Seplember 1934, vol,
IX, No. M, page 25, plate 29),

« Drei Apostel » fiir « Die Himmelfahrt » im
Dome von Neapel.

Perugino hat dieses Bild wiederholt ge-
malt, wobei er Jewcils die Stellung der
Apostel dinderte,

Im « Fogg Art Museum s der Harvard Uni-
versity befindet sich eine Zelchnung, die
der hier wiedergegebenen dhnlich ist, aber
vier Apostel aufweist; es handelt sich um
die Studie fir das (von Vasari erwiihnte)
Gemilde, das fiir die « Monaci di 8. Pie-
tro» in Perugia ausgefihrt wurde. Weitere
Studien fiir divse Gemilde befinden sich
in den UMizien unter den Nr, 88, 405, 1317
(vgl. Agnes Mongan « Pietro Perugino » Old
Master Drawings September 1934, Band IX,
Nr. 34, Seite 23, Tafe) 20).



Tav. 10

POLLAIOLO

(ANTONIO DE' BENCI detto iD

Firenze 1426 - Roma 1498

« Guerriero nudo »
HEsposto a Lucerna nel 1946 - cat. N. 156,

B. Berenson (Drawings of Florentine Pain-
ters op, cit. vol. IT N, 1946) ritiene questo
disegno una « faithful copy after Antonio
Pollaiolo by Maso Finiguerra s,

« Guerrier nu »

A figuré & I'Exposition de Lucerne en 1946 -
cal. N, 156.

Ce dessin est considéré par B, Berenson
(Drawings of Florentine Painters op. cit.
vol, IT N, 1046) comme une « faithful copy
after Antonio Pollaiolo by Maso Fini-
guerra s,

« Nude man bearing a mace»

Exhibited at Lucerne in 1946 - ¢at, No. 156.

B. Berenson (Drawings of Florentine Pain-
ters op. eit, vol Il N, 1846) considers this
drawing a « faithful copy after Antonio
Pollaiolo by Masp Finiguerras,

a« Nackter Krieger »
1946 in Luzern ausgestelll - Katnlog-Nr. 156.

B. Berenson (Drawings of Florentine Pain-
ters op. cit. Band II Nr. 1946) bezeichnet
dieses Werk als eine « faithful copy after
Antonio Pollaiolo by Maso Finiguerra ».
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BARTOLOMEO VIVARINI

(aperante in Vemezia verso i agp0 - 78)

» Landigupe with fAyures =

Mesla abiribates @ smmewhsl doubdinlly 1o
Vivarink; B seenws, howover, thal i should
be sitrilaged rallier 05 & Aitld of Lhe
Carpaceln elrels,

w Lambuchaft miy Figuren »

Pigses Bil wird von Resta mit Vorbelialt
Vivarinl  mupeschrieben; wahrsehelnlizh
handalt ex aleh aber nim das  'Werk slnea
Melslern smn dem Kinstlerkrelss mm Cur-

pocela,



FILIPPINO
pi fra FILIPPO LIPPI

Firenze 1q57 - 1504

Tav. I« Angelo s

D bdrsl ol Pisturiechio (Perugis 1454-1613), quale
,r,'mh“m malla = Clrooneiaiony del g d) Moshs mells. Sifins,
Steinman Js ke pubbliesto oo« Die Sistinlachs Napulle » By
{ofr, L. Cerawsi, P, Rests op. el nots T,

Erd

o Aiige &

On dolt Valtriboer an Platuricckiio (Pércuse 14534:1513), comme uue

dlude pour PAngs dumi 1s « Clroonelslon dis Gl de Mofse » duns L
Hiatine, Steinmuin ' publié dans « Die Siatinische Kspells »

flg 18 (efr. L. Grossl #. Restn op, cit, note 390,

w Augel w

Ta be attriboted to Pistaricohio (Perugls 1454-1513), sa &  studs
for the Angel In lhw « Cirdcumclalon of Meses’ some v i the Sixtias
Chapel. Stoinman has gublished i in « Die Sixtinische Kapelle »
Mg 138 (ef, L. Grami, P, Mesli, op, cll. sols 905

rﬂcﬂ-ﬂ.ll

Piwturioehio (Pergli 14541503) uls Studie xom Engel fn der o He-
schoeideng der SShne Moty + in der Sixtinischen Kapelle xususch-
ralbon. Stotmmus hot dies Bid in selnem Werke: « Die Siztinleche
Kapelin o Al 134 roproduatent (val, L. Grassi P, Rosts op. ol
Admerkung B85,

GHIRLANDAIO

(DOMENICO BIGORDI detto i)

Firenze 1449 - 1f9d

« Sudio per g 8, Pietco s

Una figurs shwile 41 5, Pietro & noils predelin di Ercule Bobuertl « La
cuttura ol Cristo » nelln Gemfldegalorie 41 Dresda, \Caf, Fspus. Far

raresl del Rinnschmento . Feersrs 1003 N, 1206,

Alira figura molte wimile & wel dissgno: * Givavchine nel templo »
syl Utfisi N. 188 E, stiribuillo dal Beromwon o Plors di Cosimo 4

llnatruly nel o Drawings of Florenline Padivbirs » Yol. 1N Ag. 410,
# Elnde ponr un Salol Pierie »

de Ercoly Robertl « Li osplore du Cheldl s s
de Dresde (Cst.

Una @gure sembiabie de Salut Pierre se trouvo doms s . prddells
i e

Pulniers s Vol. 111 fig. 419,

# Study for w SE Peler s

ﬁ.dmlhrlmuln.bunammlumm:anﬂrm-m
* The capture of Christ » in the Dresden Gemildagaierie, (Cat, Esxpos.

Ferruresi dol Rinusciniento - Ferrara 1058 No, 130).

Thare is wnother very simllar fgure In the deawing: » Joachin jo
the temsple » in the Uilisl Gullery No, 168 E, ittriboted by Boresson
to Piero dl Cosimi and (usiested in ihe & Drawings of Floreniior

Painters » Vol 111 g 410,

o Bjodie gu elnem 8, Pelris s

Eiow Bhnliche St Potron-Figur sioh) wun in der Predells von Ereale
Robertl « Die Gefangennshue Christl & i der Gemildegilerle in
Dreaden (Cal, Hapes Ferraresi dol Rinsscimienio - Ferrarm 1033

Nr. 130,

Kine wndere wobr ilalishe Flgor slabt mea in der Zelchuung)
= Jaachim fm Tempel ¢ in den Uflision (Nr, 108 £), die Dol Detemson
dem Plera di Cosiroo sumuschreiben It uod bm Buche: s Dewwings

of Floreuline Palatera « 5. fond Ak, 400 reprodutiert warde,

RAFFAELLINO bt GARBO

(CAPPON] RAFFAELLO defifo)

Firenze 1466 - 1524

fHacopolo @ Filippimo Lippi, u cul probabilmente va
ke guesto sudio per un « Railo d'Earaps », 11 Berenson
hw&ﬂwﬂl-hpﬁuhnﬂ-hﬂpﬂm
twiiline Painbers » op. eil. 1002, Ag 340

Altro studio slmile, n cirboicino, con vecchis wirfb-
slone & « Fillplio s brovadl agh Dile) 5. Di6R B &
evidents |n entrambl Minflnenxs del Botticelll & cul i)
Lippil M seeliro.

HHseiple de Filipplnn Lippl, & qul probablement st b
dlribhrwihﬂﬁhpmmihmd'ﬂuﬂﬂr.ﬂurmn
ntiribos @ Lippl ¢ l¢ comprond dups les & Lirawings
o Floroutine Painters » wp. elt, 1353 ng. 240

Une aistre Mude aimilaire, gy fouin, wysamt uns ungienne
stribntion & « Filiping » e0 trouve & In Galeric dos Ulfal
N, 1188 E\ Dans ley ilanx. esl évideute Finflusnes e
Botlleel] dowt Lippt ft s Glave,

Papil of Fillppine Lippi e whem s probaly (o be stirl-
haled this stady for a « Rape of Exropo s, Berenson ittri-
butes if 1o Lippl and publishes il ls the « Deswings of
Floventine Palolers « op, it 1352, g 245,

Another similar ersyom study, snolently stiriboted 10
=Filipino» s in the Ullsl Gullery Ko, 1188 E); In
both, the inNoenci of Botticelll, of whom Lippl was a
pupll, s evidunt,

%

des Fillppino Lippl, anf welchen wahrachainlich
v Studie e eloer « Emfilruog Europus » surlckso-
fOhren st Berewson echreild diese Stuille Lippl o e
g of Flocendine Painters »

L
:
-
4

Eine weitere Ghmlichs KobleSiudle, nraprilaglich « Fi-
lipine o mgeschrieben, bolindet sich 1o den Uffislen
{Nr. 1188 El; bel belden Bildern seigr sieh delich der
Linfluss Bolllcellis, dessen Schilley Lippl war.

Fervardal dul Hinascimento . Ferrara 1039
N, 120), Une autre fignre brin ssmblobie est doni lo dessbn s Josshim
dong b Temples de la Galevie des Uizl N, WA E, sitritmé par
Durensan & Plera di Coslmo of illndird duns « Drawings of Florenting

10
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MICHELANGELO BUONARROTI

Castello & Caprese 1475 - Roma 1564

muto copia conlemporsnea «3i [idéle gu'on la conlon-
druit presgue wree I'original »),

¢ La Vérité et le Mensooge »
Un dessin semblable est 4 la Galerie des Uffixi (614 E)

« Troth and Falsehood »

A drawing almost like this s in the Uffisd Gallery (No.
814 E) sliributed 1o Bullistn Franco (el. Berenson, op.
cit, fig. 335 - 1637). Marielte, who had a drawlng of a
« Siatne ansise leénuni un mirolr, laguelle devall repré-
senter La Pridence », believed it to be a study for one
of the Virtwes which were to erown the mopoment lo
Juling 11 in Michelangelo's original project (cf, Lo Mar-
quis de Chennevidres - Desalng des Malires Anciens éx-
posts & Vécole des Bemux Arfs Parly 1872 page 18; on
page 11 is illustrated Drawing 614 E in the Uflizi Gallery
miriboled (o Michelsngelo: this one In the Codex Resta
is sinted to be a contemporary copy « & Adéle quion Ia
eonfondrait presque avec l'original »),

« Div Wahrheit und die Lige »

Eing fnst glelche Zeichnung in den Uilirien (614 E) wird
Batiista Frioco tugeschrieben. (VgL Berenson op. ¢il. Abb.
835 - 1637). Marietle, der elone Felchnomg < Stitoe assise
tesmnl un miroir, lnquelle devalt représenter La Prudence »
besass, hielt dieselbe fir cine Studie tu ciner der Tugen-
ilen, weldhe Im wespringlichen Enlworly Michelmngelos
dos Denkmal {ir Juling 1L krdoen sollte. (vgh Le Mar-
quis de Chennevitres . Dessing des Malires Anciens ex-
posis i I'Ecole des Branx Arla Parls 1879, Selte 16; ounf
Selte 11 bt die Zeichnung 614 E der Ulficien reprodu-
slert und Michelungelo rugeschrichen, wikrend diejenige
des Kodex Hesta als eine reitgendssische Nochbildung
w4l fddle qu'on ln confondrait presque avee Poriginale
erkiiet wird),



Fra FILIPPO LIPP]

Firenze 106 - Spalety 1465

Tav. 14 « Pallude s

Anche questo dlaegoo & nnanimements ps-
segnulo ul Bolticelll; ne & evidente I'aMinith
oo le lnstrazion] per lu Divina Commedis.

v Piillas s

Co dessin aussi est unanimément attribué
h Botticelli; Naffinité aves les Ipstraticns
pour la Divioe Comédiles en est évidents.

« Pallos »

This drawing also is unanimously sitri-
buted (o Bottlcelll: its afinity wih the
lustrations for the « Diving Commedia » 1s
evident,

o Pallos »

Aucl diese Zeichmung wird elamiitly Bot-
ticelll ruerkannt; die Verwandischafi der-
selben mil den Mustrstiomm zur « Divies
Commedia s it offenbar.

BOTTICELLI

(ALESSANDRO FILIPEP1 delta il)

Firenze gy -as10

« Como Inginoechinlo »

Probahile siudlo per un San Tommaso
chy eoncorderebbe eon ls omonims Opurs
nella grande incisione In 3 fogli, reappre-
sentante « L'Assunzlione delln Verglne s &
cil eslstono 3 esemplari agh Uffiei, al Bri-
tish Museum o al Boston Mosenm, (efr. L.
Grassl, P. Rests op, oit, pag. 171 - 172,

« Homme & genoux s

Elude probaklement exéculée ponr wun
Saint Thomas qui concorderail wves la
figure omonyme duns M grande gravare
et 3 fenilles, représsatant « L'Assomplion
de la Vierge », dont 1l exicle 3 exemplalees,
& la Galerie des Uffizi, an Britlsh Museum
el o Boston Museum (cfr. L. Grassl, P
Hesta op. clt, pages 171-173),

s Kneeling man »

Frobable study for a S. Thomas which
wouldl agree with the like fAgure in the
large engraving in two sheets, representing
the « Assumption of the Viegin s, of which
there are 3 coples In tbe Ulilzi Gallory, the
Britlsh Moweum and the Boston Muoseum
{ef, L. Grassi, . Resta op, cil. pag. 171-172)

# Enilendor Mann »

Vermutlich ¢ine Stodie tu cinem HI, Thomaus,
welche mit der gleichnamigen Figar aul
dem groasen Stich (xwei Blitter), die « Him.
mellabrt der Jungfron Maris » darstelland,
ibrreinstimml Von diesem Stiche bestehen
drel Exemplare: sines In den Uttlzien, sin
wwelles L British Museum und ein drittes
im Boston Museum, (vl L. Grassi, P. Hesta
op. cit. Seie 171 - 173),

12



GIORGIONE

(BARBARELLI GIORGIO detla il

Castelfranco Venete 1478+ 1510

Taw. 18 «Studio per una Madoons orante e studi « Study for a praying Madonna and variouns
vari di particolar] » studies of detalla »
¢ Etude pour wee Vierge qul prie of dudes ¢« Siudie s einer belenden Muadosns und

diverses do détails » verschiedene Studien flr Einrelheilen s

I3
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BRAMANTE DONATO

Camelle #'Urbine 1444 - Roma 1514

Taw. I7 « Architatturs

Probabile dlscgns per una & Tarala v,

Un disegno sinuro del Bromsate & ripro-
dolie I8 una Rola «f incles da Bors
aarde Prevedarl nel 1481 e di cul &f copo-
scono dus sole eopie: sl Hrillah Moseom
€ nells coll. Porego - Milano (ofr. Lucs
Beltraind, Rossegios d'arte 1017 5. 10320,

i Archilecture &

Dessin  probablement exéeaté powr une
* Tarsla » {ogvrage de marquetoriol,

U'n dessin stirement 46 & Dramanie esi re-
prodult dape usne gravere par Berourdo
Prevedari en 1481 w1 doal oo coonal deux
setthes coples: so Hritish Moseum eof dans

In, collection Perege - Milan [efr. Laca

Reltrami, Rusogna @"Arie 1017 N, 11-13

& Archilecture »

Probable drawing for a « Tarsis »,

A drawing modoobtedly  ailribmlabls s
Drumunte b reproduced In a well-known
rrint engraved by Bermarda Prevodari in
1481, of which Iwa copies only are known
b exiet: st the Brillsli Miseuin ond [ the
Perego Coltection, Milm. fel Luca Bel
trami, Hassegna ('Arte 0917 Noo 11-12),

® Archilekinr »

Als Zelchnong fir wine Imiatsie AngenElan.
Eine unthentische Zelchuung des Brumants
arachelnt el Stich in eloem beksnoben
Iirnek von Bernardo Prevodarl bm Johre
HEL; davon sind sur cwel Exomplarg be-
komnt: eimes bm Britlsdi Museum, das sndes
kn der Samnluag Porogo - Midland (vgl. Lu-
ca Belirami, Rasgna d' Arie 1917, Nr. 11.13),
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ALTOBELLO MELONI

Cremona 1450 - 1530 (1)

Tar. I8 » Solduio dormisste »

ﬂuﬂpﬂdﬁuﬂ-ht_ﬂrmi,llquhhrﬂlﬂ-um
suilio per wus « Nexmrrerlonn » in coll privats s Romo.
tefr. Proporsiond - 1T 1950 . tav. CLXXVII flg, 24)

# Solidal gul digy s

& Blerping waldler =

Alrondy reproduced by L. Grassl, who believes 1f to be
® Orst stidy for u « Resurveetion » i @ private collection
b Puime (ef. Proporsioni - I, 1040 - plate CLXXVI
Ay 24

& Sehlafender Saldal =

Bereily von L. Gressl verSflentdicht, welchor dng Bild fir
eine erate Sludie su ciner v Anferstelmng o bdit. Prival-
sammiung in Nome (vgl, Proparsion| . UL 1930 . Talel
CLEXVIT Abb, 24),



ALBRECHT DURER
Norimberga 1471 - 1528

Senoly ledeson

Tar. M « Studle dl alber] » » Study of lreeas

& Biude 'urbres s o Hpumestiidle s

17
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DOSSO DOSSI

(GIOVANNI LUTERI detto)

Ferrara 1485 (7) - 1542

Tav. 3 « Studio per In figurs df 1 daimado s ael

v Gludizio Universule » di Fra Bartolomeo
(allresco per (| Chiostro di S, Maria Novells
in Fireare) eui vu mssegnato quests dise
guo (riprodotte Jda Oscar Fischel (n « Old
Hlﬂl'l'}.ﬂrﬁinﬂi-ﬁln. 1929 vol. 4, N, 18,
lav, 39

« Stody for the figure of a demned man s
in the » Last Judgment » of fru Barlolomeo
(fresque for the Cloister of 8 Marla No-
vella in Florence) to whom this drawing
iv lo be mitriboted {reproduced by Oscar
Fischel In « Ol Master Drawings » . Dec.
1929 vol. 4, No. 15, pl. 39),

@ Stidie fir die Figur eines Verdammien s
in dem «Jimgsten Goriohd » von Fra Bar-
tolomes (el Fresho Mir den Klosterhof
von 8, Marla Novells in Florenz) welchem
diese  Zolchoung sugeschrieben werden
ditrfle (wiedergegehen vop Oscar Fischesl
in «0ld Master Drawings « - Dex, 1029, 4,
Band, Nr. 15, Tafel 39),



GIOVANNI BATTISTA DOSSI

(GIOV. BATTISTA LUTERI defta)

Ferrara 1474 - 1560

Tﬂ'ﬂ' lﬁhﬁﬂll

Il Berenson lo ritlene una veechis copia
da un disegoo del Soglisni (Louvre N. 680)
per uns pittura menzionsts dal Vasar] pella
s Vita » del Sogllani (efr. Berenson op, eit.
N, 2740 - Ag. 468).

s Judith »

Berenson le erolt une anclenne cople d'un
dessin de Sogliani (Louvre N, 680) pour
une peinlure mentlonnde por Vasari dans
la « Vitas de Sogliani (efr. Berenson op.
cit. N, 2749 - fig, 408),

& Judlilh «

Humnnhulmu':utohtnﬂdnﬂ
fram a drawing by Sogliant (Louvre No,
B80) for o painting menlioned by Vasarl
in the «Vila» of Sogliami (of. Burenson
op. oit. No. 2748 . fig. 4o88),

« Judith »

Berenson hiilt das Bild Mir eine she Kople
oach einer Zeichoung des Sogliani (Loavre
Kr. 680) su elnem Gemilde, das Vasari in
« Vita s des Soglianl erwhhni (vgl Berin-
son op, cil. Nr. 2740 - Abb, 464).
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DANIELE pa VOLTERRA

(D, RICCIARELLI delto)

1509 (1) - 1566

Tav. & «Ginditta ¢ 1a fantesca »

Dalaffresco nells volta dells Cappella Si-
stinm.

s Judith et la servante s

D'aprés In fresque dans 1a volte de la Cha-
pelle Sixtine.

e Judith aod the servant »

From the fresco in the vauly of the Sixtine
Chapel,

«Judith ond die Magd »

Aus. dem Fresko im Gewdlbe der Sixilnl-
schen Kapelle.



FRANCIABIGIO

(FRANCESCO BIGI delto i

Firenze 1481 - 1525

Tav. 8 « Qualiro studi di pulii »

Disegoo da riténecal d'epoca poxteriore.
Sulla tavols sl legge una wveechia altrl-
bizione n G, G. Procuceinl

« Quatre dludes de pelits smmoura »

Desain b oftriboer & nne épogoe poxté-
rigire,

Syc la planche on it une ancieane abirl-
bdlon & G. C. Prococeind,

i Foogr studies of choruls

Drawing belleved Lo he of u lnter period.
On the plate thore s & note of old date
atiributing the drawing to G. C. Procaccind

e Vier Stwlien vom Pulil »

e Zeichnung siommi pndimesslich aos
elper apitoren Epoche,

Aufl- der Talel izt clow alte Bemerkung zm
lesen, worin die Zelehnung G. C. Prosae-

eini angeschritben wird.
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INNOCENZO pa IMOLA

(1. FRANCUECL detlo)

1494 - 1546/ 50

a Woman'as kel s
g Variois Stidles »

Tar, 30 + Testa di donna »
il retra: = Sundl vari= {in werso

s« Frauenkopf »
Auf der Rickselte: «Vernchiedeno Studiens

o Téte de Tomme =
Kit voran «Etades diverseas

LEONARDO pa VINCI

Mentre [l disegno n sangoigna di « un pie-
des & dn assegoersi piuttosto ad allievo,
Fantografe nel verso risully indobbisments
autentico ed inedito (ignorato snche dal
Richter), Ne dismo qui la « trascrizione in-
terprefuta = dal Prof. Augusio Marinoal.

E

ory qoe le dessin & I sanguine d’s
est & aftribuer i nm &lve
verso résnlte cerl

authentique lehll-l (ignoré méme par
B.l-:hhr On en doone ici la mmrlpum
inlerprétée plr Ph.‘rf- Aungusto Mirinonk,

phd .
ll

E

alt
ntl
et

While the red-lead dimwing of =a fools
is to be sitriboted rather to n pupil, the
mitograph on the back sppears to be un-
doobiedly authentic and uoedited (ignored
also by Richter). We give here the « lrans-

cription inlerpreted » by Prol. Avgusto Ma-
rinoni.

Wiitrend die Rilelzeichmong « cines Fos-
ses » eher elnem Schiller nxuschreiben sty
diirfte der Autograph sufl der Rickseite
aweilellos suthentisch und moch nirgends
vordffentlichd sein (snch Richter kannte
ihn micht). Wir geben hier die « interpre-
tlerta Transkriptions wvon Prof. Anguslo
Marinoni wieder,
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LEONARDO pa VINCI

Prima metd del foglio, a destra

(Il fu]lmo grosso €'l nug di legne ver-
de e il nugolo & ssimile. La nebbia
e'l fumo mezano son simili. (L'aria
e) il fumo minore, fatlo di polch]e
e sseche legne, & ssimile all'aria; e
Ila sperienzia ce llo manifessta, eho[n]
cio sia che lla osscurita, ch'¢ dopo
tal fumo, lo fa parere del cholore
A azurro A dell'aria, e cquando esso
si leva infrall’aria elli si perde de
veduta, e cquesto achade perché il
simile nel simile non mostra divi-
sione, e per conseguenza non si pud
vedere.

Del calare per obblique che fan N
ncelli.

L'ueciel, ') che discende per ﬂhli?uo,
distende le sua braccia, e di quelle )
s0l move la mano, colla guale a uso
di remo aumenta ! la velocitd del
disscenso ¢ non move le asstese brac-
cia, perché con quelle sol si sostiene
e drueclilola sopra l'obliguita *) de
Ia abracciata aria.

De’ gruppi ereati ne’ nuveli,

Creansi li gruppi nelle somitd delle
levate nebbie, dove la somita della
nebbia comincia a trovare Paria
fredda m e allora A per necessita A
fa diversi gruppi in diversi sili per
ne per comoditad della p brevitd del
moto, perché se lla nebbia si dilata
molle miglia, elli ¢ molto pit cho-
modo a ragunarsi tal nebbia in brievi
¢ vicini spati, che in un solo spatio
di grandissima dilatatione,

Delle cose vedute in aria grossa.

Meglio si spedissce le sommitd delli
monti ¢ delli alti edifiti nelle nebbie
e arie grosse, che i loro *) principi e
ne' gradi *) d'alteza acquistano gradi
di osscuritd ....

Le parenlesi quadre

a capsa della mutilazione del foglio
loptaria omissione (Leonardo omette

NOTE
eehind, parol letltere mancanti 1 fesio
ione del fopilo appure per, involoniarla o ve-
(1]
ok dopa '

Seconda meta del foglio, a sinistra
Prima colonna

Figura di semicerchio colle lettere: g b ¢ d
[..chilari in loce pia chiare.

La nebbia par pia chiara ch’@ pih vi-
cina alla parte superiore delle chose
osscure, he la cosa scura par pil
oscura, ch’é pit vicina alla parte in-
feriore della nebia, che con lei
confina,

Quasi inserita nel brano precedente la fi-
gura di un cerchio colle letiere: a b ¢ d e.

Sopra la figura: ponente, sotto, la fgurina

di un sole,

Due cerchi collegati tra loro. Sole
Scritto capovolto. La nebia par
Figura di uccello in volo ebligue.

L'ucello apre la coda, e II'alie sanza
battimento a ¢io che 'l moto refresso
piii lo inalzi,

In brieve spatio di distantia le cose
pitt scure della nebbia ...,

Seconda colonna
vess Bell'acqua .... a dalla ...,

L]e ciltd vedute di solpra molstra-
no le strade oss[ecure].

Figura di case o strade viste dall'alto.

Le nebbie interposte [infra] Vochio
¢’l sole son chon somma chiarezza e
se [I'occhio] sara situato illocho [al-
to?l, quella cosa si dime[stra piu]
oscura che fiia pin E-]ta?]; se I'ochio
sard Im[lssu, la cosa| pard pin esscura
ch'é [pilh bassa.

l.a cosa biancha ne[lla neb]bia parra
di minor .., che ssard ;hl remota, ¢
lla seura fa il con[trario], e lla me-
dioere [alltretanto ...

vocall a, o, u, come gul draccola ifnpece di
In un caso msiamo le parenfes! ftonde per rinchinderci parole, che

Leanardo avrebbe dovwlo cancellare, avendo mniale, mentre sori-

veva, la strattnra della frase,

In corsive parole o lettere cancellate nel lesto.
Tra | I A A le parole seritie nell'intertineo e richiamale con

an segno nella riga de

Abblama conaerpato '
la piin ra, le mom

mente delle abbreviazioni,

I puntini indicana dove Il festo !
foglio, sui eul orll restane traceé {lleggibilf o sena senso,

1) Seritie Jucele = ['ncelen.
1) Serltto quel / He,

9 Serilfo obllquida.

1y Seritio Jor / ro.

5} Seritto negrigradi.

fira sulla

di Leonardo, Wnﬂﬂ di noxsiro
, la divislone delle parole, lo seivgli-

¢ perdnfa dal
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TIBALDI

(PELLEGRINO PELLEGRINI deMa i)

Puria Valeolda 1527 - Miluno 1550

Taw. 31 « Seern Famiglin » «Thr Holy Family »

L Grassi In & Paragéoe s N, 81 - Gean. 1985,
soblo 0 Nitalo « 2 Dleegni di Pellegrini Ti-
Laldi » ne nlerprela U soggetio: « L'Angely
ehe ordineg o Gluseppe la fuga in Egitto =

o Bulnlé Fimills »

L. Grazsl sn « Paragone s ¥, 61 - Janvier
1955, soun b titre <3 Disegni i Peliggrini
Tibuldis en interpedle le sujel: « L'Auge
qul wrdanns & Josepd In fulte en E.-}]ﬂ:.

I Girmsal in « Paragones No, 01 of Jan.
055, onder (he Hile: o 2. Dhsogni @i Pel-
legrinl  Tibaldl » nferprete ils  anbjoct:
*The Angel ordering Joseph to flee to

¥,
-

« Die hoillge Famille »

L. Grassl deulele In « Pavagone » Nr, 61 -
donunr 1055, unter dem Tilel «2 Drinegni
dl  Pellogrini Tibaldl s den Yorwar! als
* Der Engal beflehht Joseph die Flucht nach
Argyplen ».
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RAFFAELLO SANZIO

Urbino 1485 - Roma 1520

Tav. 38 Nel foglio volante, reclo e verso: « Studi per la Disputa

del S. Sacramento » (affresco nelln Stanza della Segnatura
in Vaticano).

Un disegno del particolare sinistro & all'Accademis Al
bertina; un altro, con particolari di teste ¢ mani degli
Apostoli, & al Museo di Oxford. Altri studi di particolari
sono nelle collezioni di Windsor (Cat, N. 704 - 793) e
nella gulleria del®Arciduca Carlo a Vienna,

Questo foglio del Codice Resta & stato esposto a Lucerna
nel 1946, ed & illustrato a pag. 92-93 della Guida della
Biblioteca Ambrosiana 1907,

Sulla tavola: « Vari studi» di Perin del Vaga (Buonac-
corsi Pietro detto) Firengze 1500 - Roma 1547. Discepolo
ed aivto di Raffaello.

Sur la feuille volante, recto et verso: « Etudes pour la
Dispute du Saint Sacrement » (fresque dans la Chambre
de ia Signature au Valican).

Un dessin du détail gauche se trouve & I'Académie
Alberting; un autre, avec des détails de tétes et de mains
des Apdtres, est au Musée d'Oxford. D'autres études de
détails sont dans les collections de Windsor (Cat. N, 794 -
785) et dans la Galerle de I'Archidue Charles & Vienne.
Celte feunille du « Codice Resta» a figuré & I'Exposition
de Lucerne en 1940 el est illusirée aux pages 92-93 de la
Guide de la Bibliothéque Ambrosiana 1907.

Sur la planche: « Etudes diverses » de Buonaccorsi Pietro
(dit Perin del Vaga) Florence 1500 - Rome 1547, Disciple
et aide de Rapha#l.

On the My-sheel, on recto and verso: « Studies concerning
the Discussion about the Holy Sacrameut » (fresco in the
Room of the «Segnatoras in the Vatican).

A drawing of the detail on the left is in the Accademia
Albertina; another one with details of the Apostles’ heads
and hands is in the Oxford Museum, Other studies of
detalls are in the Windsor Collections (Cat. No. 794-785)
and in the Arch-duke Charles's Gallery in Vienna. This
sheet of the Codex Resta was exhibited in Lucerne in
1946, and Is illustrated on pages 92-93 of the Guide of
the Ambrosiana Library 1907,

On the plate: « Various studies » by Pietro Buonaccorsi
called Perin del Vaga, Florence 1500 - Rome 1547. Pupil
and assistant of Raphael.

Auf der Vorder- ond Rickseite des losen Blattes: « Studien
fir den Disput des heiligen Sakramentes » (Fresko in der
Kammer der « Signatur » im Vatikan),

Eine Zeichnung des linken Details wird in der Accademia
Albertina und eine andere mil Details von Kdpfen und
Hiinden der Aposte] im Oxford Muscum aufbewahrt,
Weitere Studien von Eingzelheiten befinden sich in den
Sammlungen von Windsor (Kal. Nr, 784-795) und in der
Galerie des Erzherzogs Karl in Wien. Dieses Blalt des
Kodex Hesta wurde im Jahre 1946 in Luzern ausgestelll
und wird auf Seite 92-93 des Filhrers der Biblioteca Am-
brogiana 1907 beschrieben,

Auf der Tafel: « Verschiedene Studien » des Buonaccorsi
Pietro, genannt Perin del Vaga, Florenz 1500 - Rom 1547.
Schiiler und Gehilfe Raphaels,



PERIN per VAGA

(PIETRO BUONACCORSI deifo)

Firenze 1500 - Roma 1547

Tar. 40 «Due dizegni a soggetlo mitologico »

Bodmer M sliribufsce olla Scuola del Pri-
maliccio.

Al Louvre (inv, N. 8563) vl sono doo disegni
a soggeito milologico del Primaticeio, unili
ed loguadrestl dal Vasarl, che rieordano
questi due del Codice Reata,

« Deurx dessins & sujet mythologique »

Bodmer les altribue & I'Ecole dn Prima-
ticeio,

Au Louvre finw, N. 55603) on tromve deux
dessins & sulet mythologlgoe du Prime-
ticelo, unls et encadrés par Vemnri, qui
rappelleny les deox du « Codice Resta e

« Twa drawings of mythologiesl snbjecls »

Bodmor atiributes them (o the School of
Primuatiocie,

At the Louvre (regd. No. 85663 thore are
twe drewings with mythologioal subjeels
by Primsticcio, put together and [framed
by Vamarf, which hriog to mind thess Iwo
of ihe Codex Restn.

«Zwei Zelchnungen mythologischen 1ohaliss

Bodmer schreibt sie der Schole des Pri-
meticein zu.

im Louvee (lmv, Nr, 8563) befinden sich
zwel Zeichuungen mythologischien Inhalla
des Primuticeio — von Vazarl rusammonge-
stellt pnil aulgezogen — die an diess Leiden
Bilder des Kodex Resia erlunern.
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BACCIO BANDINELLI

Firenze 1488 - 1560

Tav. 41 « Nudo » « Nude »

o Figure d'Homme Nu» « Akl »



GIULIO ROMANO

(G. PIPPI detfo)

Roma 1499 - Mantova 1546

Tav. 42 «<Ercole e I'ldras | « Hercules and the Hydras

« Hercule et I"'Hydre » « Herkules und die Hydra »
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FRA BARTOLOMEO

(BACCIO DELLA PORTA deito)

Firenze 147305 - 1517

Tav. 4 «Studl i tre figore ed wna mo » « Studies of three figures and o hand »

« Etodes de trois figures of une maln » «Studlen von drei Figuren ond einer Hands
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POLIDORO pa CARAVAGGIO

(P. CALDARA delto)

Caravaggio 1492 - Messina 1543

Tav. 48 « Scena miologica con genielti e satiri» « Mythological scene with genii and satyrs »

« Secéne myhologique avec petits génies et « Mythologische Darstellung mit kieinen
satyres » | Genien und Satyren »
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BALDASSARRE PERUZZI

Siena 1481 - Roma 1536

Tav. &7 « Lucrezia »

Copia da Raffaello per unn « Jacle che uve-
cide Sisara s che il Peruzzi dipinse appor-
tandovi alcune modifiche.

« Lueréce »

Cople d'aprés Raphaél pour une « Jahel qui
tue Sisaras gque Peruzei peignit en vy ap-
portant quelques modifications,

a Lueretia »

Copy from Raphael for u «Jael slaying
Sisura » which Péruzzi painted with some
allerations.

¢ Lucrezia »

Kopie nach Raphael for eine = Jael, die
Sisara iBlets, von Peruezi mit einigen
Abinderungen gemalt,



FRANCESCO SANTACROCE

(F. RIZZO detito)

Bergamo 1480-1508 (7)

Tav. 50 « Nativita - Fuga in Egitto - Quattro Santi »
Studio per una Pala d'Altare,

« Nativité - Fuite en Egypte - Qualre Saints s
Etude pour un Tableau d'Autel,

« Nativity - Flight to Egypt - Four Saints »
Study for an Altarpiece,

« Geburt - Fluehl nach AEE}']JIED - Vier
Heilige »

Studie fiir ein Altarbild.
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B.C. MATURINO

Firenze 1490 - 1539

Tav. 51 Allievo di Raffaello: fu maestro e collabo-

ralore di Polidoro da Caravaggio.
a« Un Givdizio »

Eléve de Raphaél: il o été maitre et colla-
borateur de Polidoro da Caravaggio.

« Un Jugement »

Pupil of Raphael: teacher and collaborator
of Polidoro da Caravaggio.

¢ A Judgmenl »

Schiiler Raphaels: Meister und Mitarbeiter
von Polidore da Caravaggio.

¢« Ein Jingstes Gericht»



ROSSO FIORENTINO

(GIOV. BATTISTA DI JACOPO delio)

Firenze 1494 - Fontainebleau 1541

Tav. 82 Studio per una «Incoronazione
della Madonna »,

Etude pour un « Couronnement
de la Vierge »,

Siudy for a « Coronation of the
Virgin ».

Studie fiir eine « Krinung der Ma-
donna ».
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RAFFAELLO per COLLE

Borgo San Sepolero (7) - Roma 1566

Tav. 53 Fu buon imitatore i Raffaello.
a Battesimo di Gest »

A &té¢ un bon imitateur de Raphaél.

« Bapléme de Jésus »

A good imitator of Raphael.
« Baptism of Jesus »

Ein guter Nachalhmer Raphaels,
« Taufe Christi »



PIERINO pa VINCI

1551 (1) - 1554

Tav. 54 Scullore: suoi bassorilievi a Palaz-

zo Pitti in Firenze e nella Biblio-
teca Vaticana.

« Studio di nudo »

Sculpteur: des bas-reliefs & Iui se
trouvenl au Palais Pitti 4 Florence
et dans Ia Bibliothéque du Vatican.

« Etude de fgure nue »

Sculptor: there are bas-reliefs of
his in the Pitti Gallery in Florence
and in the Vatican Library.

« Study of a nude »

Bildhauer: einige seiner Basreliefls
befinden sich in der Galleria Pitti
in Florenz und in der Vatikanischen
Bibliothek,

« Aktstudie »
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POLIDORO pa CARAVAGGIO

Tav. 55 « Trasporto di oggetti sacri s « Trasporting of sacred objects s

|
« Transporl d'objets sacrés s I « Obherfiihrung heiliger Geriite »
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GIULIO MAZZONE

(o MAZZONI)

Piacenza 1525(7) - 1618

Tav. 59 Pittore, architetto, allievo del Va-

suri e di Daniele da Vollerra.
« Figura allegorica »

Peintre, architecte, éléve de Va-
sari el de Daniele da Vollerra,

« Figure allégorigque »

Painter, architect, pupil of Vasari
and of Daniele da Volterra.

¢ Allegorical figure »

Maler, Architekt, Schiller von Va-
sarl und von Daniele da Volterra.

¢ Allegorische Figur ».
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GIORGIO VASARI

Arezze 151 - 1574

Taw, 81 = Figure allegoriche »

Oltre che pittore e scrittore delle « Vite »
fu uno dei primi grandi collezionisti di
disegni, molti dei quali passarono poi nelle
collezionl del Padre Resta

« Figures allégoriques »

Outre que peintre et écrivain des « Vite »
ful un des premiers grands eollectionnenrs
de dessins, un grand nombre desquels passa
ensuite dans les collections du Pére Resta.

« Allegorical figures s

Besides being a painter and the writer of
the « Vile» he was one of the first great
collectars of drawings, many of which
subsequently enriclied the collections of
Padre Resta,

« Allegorische Figuren »

Vasari war ausser Maler und Verfasser der
« Vitle» auch einer der ersten grossen
Sammler von Zeichnungen, von denen spi-
ter viele in die Sammlungen des Padre
Resta Obergingen,



RICCIO pa SIENA

(BARTOLOMEQO NERONI deito)

Operava verso il 1550 - morto nel 1571

Tav., 62 Genero ed allievo del Sodoma.

¢« Adorazione del Pastori»

Un disegno del Riceio di una « Nativita »
molto simile a questo, con qualche va-
riante e quadrettato, & a Windsor (cfr.
Popham, The Halian Drawings. Pag. 271 -
fig. 110)

Gendre el ¢léve du Sodoma.
o« Adoration des Pasteurs »

Un dessin de Riccio d'une « Nativité » trés
semblable & celui-ci, avec quelques varia-
tions et quadrillé, se trouve A& Windsor
{cfr. Popham, The Italian Drawings, Page
271 - Bg. 110)

Son-in-law and pupil of Sodoma.
« Adoration of the Shepherds»

A drawing by Riccio of a « Nativity » very
similar to the above, with some variation
and ruled in squares, is at Windsor (cl. Po-
pham, The Italian Drawings. Page 271 -
fig. 110),

Schwiegersohn und Schiller von Sodoma.
¢« Anbetung der Hirten »

Eine sehr iihnliche Zeichnung Riccios [ir
eine « Geburt », mit einigen Abinderungen
und quadriert, befindet sich in Windsor
(vgl. Popham, The Italian Drawings. Seite
271 - Abb,. 110).
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Tav. 88 Progette per i1 Catafaleo di Michelangelo

esoguito solto In direzione del Vasarl, di
Angelo Tori defto il Bronzine e dell’Am-
mannill «per & e per Benvenuto Cellinl,
smmalulo s,

Frojet pour le Catafalque de Michel-Ange,
exécutd sous In direction de Vasari, de
Angelo Tori dit l¢ « Bronzino» et d'Am-
mannati « pour lulméme o pour Beovenu-
to Cellinl, malade s.

Project for Michelangelo's Cutafalque exe-
cuted under the direclion of Vasari, of
Angelo Tori called « il Bronzinoe s aud of
Ammannati « for himself and Benvenuto

Cellini, indisposed ».

Entwurl fiir den Kaslalalk Michelangelos,
ausgefiihrt unter der Leitung Vasaris, An-
gelo Toris, genannt « Bronzino s und Am-
mannatis « fiir sich selbst ond Hr den
erkrankien Benvenuio Cellini s,



FRANS FLORIS

(F. DE VRIENDT delio)

Anversa 1516 (?) - 1570

Scuola Fiamminga

Tav. 86 « Ercole [anciullo s

Frons Floris verso il 1540 lavo-
rava # Roma, dove disegnd molte
figure nel « Giudizio Universale»
di Michelangelo.

« Hercule enfant »

Frans Floris travaillait & Rome
vers 1540, ob il dessina de nom-
breuses figures pour le « Jugement
Dernier » de Michel-Ange.

« Hercules as a boy s

About 1540 Frans Floris was work-
ing in Rome, where he drew many
figures in Michelangelo’s « Last
Judgment ».

« Herkules als Knabe »

Frans Floris wirkte um 1540 in
Rom, wo er viele Figuren im
« Jiingsten Gericht » Michelangelos
reichnete.
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B. C. MATURINO

Tav. 89 Studio di particolare per una

composizione per una Cap-

pella in Sant'Agostino a Roma,

Etude d'un détail de compo-
sition pour une Chapelle dans
'Eglise de Saint Augustin a
Rome,

Study of a detail for a com-
position for a Chapel in St
Augustine's in Rome,

Detail-Studie fiir ein Bild in
einer Kapelle von Sant’Ago-
stino in Rom,



HEINRICH ALDEGREVER

Paderborn in Vestfalia 1502 - Soest 1558

Scuola Tedesca

Tav. 70 a) « Lot difende gli o- | a) « Lot protects his
spiti dagli abitanti guests from the in-

di Sodoma » ’ habitants of Sodom»

b) « Lot offre ospitalita b) « Lot offers hospital-

agli Angeli » " ity to the Angels»

(Genesi XIX) (Genesis XIX)

a) « Lot verteidigt die
a) « Loth défend ses Giste gegen die
hétes contre les ha- Einwohner von So-
bitants de Sodo- | dom »
me » b) « Lot bietet den En-
b) « Loth offre hospita- geln Gastfreund-
lité aux Anges» | schaft »

(Génese XIX) | (Genesis XIX)
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FRANCESCO BRIZIO

Bologna 1574 - 1625/25

Tav. 73 Famoso per le sue copie: « fa il suo prin-

cipal talento las imilazione s, (cfr. Lanzi,
op. cit, vol. IV, pag. 164-165).

« San Giovanni Baliista »

Copia da un disegno del Mantegna o meglio
dalla nota incisione di Giulio Campagnola,

Un disegno simile, con warianti, nelln Col-
lezione Galichon ed esposto all’Ecole des
Beanx Arts, Parigl 1879, era dato a Giulio
¢ Domenico Campagnola: il Marchese de
Chennevidres, illustrandolo nel suo libro
(Dessins des Mailres Anciens op. cil. pa-
gine 31 e tav. £ t.) aggiungeva che il dise-
gno nel Codice Resta ne & nna ripetizione.

Il était fameux pour ses copies: « fu il suo
prineipal talento Ia imitazione » (cfr. Lanzi
op, cil. vol. TV, pages 164-165).

« Saint Jean-Baptiste »

Copie d'un dessin de Mantegna ou mieux
de la gravure connue de Giolio Campa-
gnola,

Un dessin semhblable, aveec variations, de la
Collection Galichon, qui figura & I'Expe-
sition de I'Ecole des Beaux Aris, Paris 1879,
éail attribué 4 Giolio el Domenico Campa-
gnola: le Marquis de Chenneviéres, en I'il-
lustranl dans son livre (Dessing des Mal-
ires Anciens op. cil. page 31 et planche
hors texte), ajoutail que le dessin dans le
Codice Resta en est une répétition.

Famous for lils copies: « fu il suo prinei-
pal talento la imitazione» (cf. Lanzi op.
ci. vol. IV, pp. 164-165).

« 51, John the Baplist =

Copy from a drawing by Mantegna or rather
from the wellknown engraving of Giulio
Campagnola,

A similar design, with variations, in the
Galichon Collection and exhibited at the
Ecole des Beaux Aris, Puaris 1379, was
attributed to Giulio and Domenico Campa-
gnola: the Marquis de Chenneviéres, ili-
lustrating it in his book, (Dessins des Mal-
tres Anciens op. cit. p. 31 and inset plate)
added thal the drawing in the Codex Hesta

is a repelition.

Er war [lir seine Kopien berlihmi: «fu il
suo principal talento la imitazione » (vgl
Lanzi op, cit. Band IV, Seite 164-165).

« 51, Johannes der Tiufer »

Kopie nach einer Zeichnung Mantegnas
oder vielmehr nach dem bekannten Stich
von Giulio Campagnola.

Eine ihnliche Zeichoung, mit einigen Abfin-
derungen, die sich in der Sammlung Ga-
lichon befindet und in der Ecole des
Deanx Aris, Paris 1879, ansgestelll wurde,
ist Ginlio und Domenico Campagnoia zu-
geschirieben worden, Bel der Besprechung
dieses Bildes in seinem Buch (Dessing des
Mailres Anciens op. cit. Seite 31 und Bild-
tafeln ausserhalb des Textes) Aussert der
Marquis de Chenneviéres die Meinung, die
Zeichnung im Kodex Resta sei eine Wie-

« derholung davon.
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ANDREA MANTEGNA

Lsola % Carturo (7) 1451 - Mantova 1506

Tav. 75 « Modelli antichi »

Esposto all’Esposizione di Lu-
cerna del 1946 (N. 153).

B. Berenson (Drawings of Flo.
rentine Painters op. cit. vol.
II N, 992 B) lo attribuisce a
Francesco Granacei (Firen-
ze 1477-1543).

« Modéles antiques »

A figuré au N, 153 & 'Expo-

sition de Lucerne en 1946.

B. Berenson (Drawings of
Florentine Painters op. cit.
vol. II N. 992 B) attribue ce
dessin a4 Francesco Granacci
(Florence 1477-1543).

« Ancient models »

Shown at the Lucerne Exhi-
bition of 1946 (No. 153).

B. Berenson (Drawings of
Florentine Painters op. cil.
vol, II No, 992 B) attributes
it to Francesco Granacci
(Florence 1477-1543).

« Antike Modelle »

Das Bild wurde im Jahre
1946 auf der Ausstellung von
Luzern gezeigt (Nr. 133).

B. Berenson (Drawings of
Florentine Painters op. cit.
Bd. 11 Nr. 992 B) schreibt es
Francesco Granacci zu (Flo-
renz 1477-1543).



CORREGGIO

(ANTONIO ALLEGRI detto il)

Correggio 1489 - 1554

Tav. 78 « Studio per un Santo» per
la eupola di San Giovanni in

Parma.

« Etude d'un Saint » pour Ia
coupole dé Saint Jean 4 Par-
me,

o Study for a Saint » for the
cupola of Saint John's at
Parma,

¢ Studie zu einem Heiligen »
filr das Gewdlbe von San
Giovanni in Parma,

- LELIO ORSI pa NOVELLARA

1511 - 1587

Particolare di una < Incoro-
nazione deila Madonna »s.

Détail d'un ¢ Couronnement
de In Vierge »,

Delail of a « Coronation of
the Virgin ».

Einzelheit aus einer « Krd-
nung der Madonna ».



|
Del CORREGGIO. uno do' Sant nedla @faﬁ di S 510:
a[i 9:1.1'?&@*.

8o b

vy b o dote doleNmollers
R A P 10"t




77

4

Ay

t'l'fd.fltﬂ
h’uauimg- An?{:‘am nm..

E:ip‘?qff:u&. & -!.l..l:. t’qﬂﬁnu §'u1'.. i

mllﬁwﬂ

J.-Il-h-rl':’

annsfaione u of Benston
r;n [ aru’ﬁnﬂ-:. ?ﬁ,ﬂ; En:% ANOTATION
' ! fe
e . oy
A lamages 3 RITRATTO] |
JH?MEZH A
ﬂvgm :.Jﬂ.u un d'r!: ﬁ:ﬂ'ﬁﬂ-l.
1'" war nallo Bas’ Ay col
r/nu cm;.qa Vebrwwo . Nev J ?tl—'}luﬂhﬂ' MF}.J?LE
ﬂﬂl’d . ﬂﬂl..ﬂj-l_ ﬂ '2 L lien gFrmEj’tl Vit '
f-- ) h mg.»ﬁ'd &nﬁ?:}f?‘ J'mwu hmiﬂ:dm*ﬂ.‘-
f ey ﬁ' M@mu’?ﬁn&’ﬂ
/'/ :'2 ‘1 [ me ; 'acmu. '
&'7‘! &N Mma EQ@H 11-!-- L Sanno :Iil ﬁl |
{ oz waﬂ/{rmm cé;., f £ ‘ﬁ::f:m#:?:; ‘
-"E'f'fffq_ M% l?“f +
Fodig:
tox. 4, an
""‘/":‘: e Mm.iﬁ..'
HT e Tt gﬁm,ﬁ-
Vebrecnss ‘mfjﬁ?ﬂ ?;“'“" I{ Conte Pietro M aria. ﬁ
| .fuu.-t.. Lm: o 3 Jtu,‘fj frurﬂ mﬁojt#'[
;;u.iﬂi-*hmtﬂﬂu wﬂt LEr n potena- M ‘ﬁ'n atay {‘uﬂu?m.} a/ Mf'u dfﬁh *ﬁn
o sakr ©Dmae N C”.riai'n}:a 1-?...’},{?' M? g("m"#:h w”d;_,/ﬂ : ﬁ
o u.ﬂ‘ d?’ m.lr.- ??Jfﬁﬁﬂﬂ tr}l;.{ﬁu {Ié’& ..—'f-ﬂﬁt’d i wmm iﬂl-..l M
l Fraua hl.:r Ju:ﬂ-’ .}4?446 ] I-H:.}d ilﬂ%;ﬁm éﬂtu fa"; fmuh J Rng o
TR rilornay & J 0 \ ')"Z.lmr Rem aSfanfe) ﬁl}m‘ﬁ:n - 1{7
,-. M'? m-} e (@85S f Medkele> ﬁ” Pm ; Cpinto ¥ Lamaneards pov 2k Jﬁmﬁ:—.ﬂ.' - dek,
, Jeeors. e Lot “ s dieands ¢ el Gade, Tarn M .:,Ja.;..ﬂ Hoadts Do/ Vo e
£ M.-. Mo Té ‘}J v in M&ﬁ- 9‘-’-’”"“" fﬁf Akt v ?ﬂ.‘ﬁ”;l. con alka 1y -'ﬁ'rd?uﬁ tad:
3 nus}-_ r"’ fﬁ)ﬁf ﬂ"n IE:'?‘ 3 ;
Lﬂ#m&lfm ‘fum.-.gu. wm} ?uu- Jio Feo Matirna , j‘_

L JiNe. an = GIMJ
fmaare I:lzl:l. ﬂ-ﬂ‘k@m;

;tn.tuh

vit, a’q..i'
t.f';t)& _‘I&

@l

N ikied’ -u “ ttﬁkl (e I-:-‘-’hh akandents afle frianze ﬂmﬂ#ﬁ;ﬁumﬂ. 1&4.}
foema E. Joe & ﬂ Al -ﬁn‘-ﬂtmjlfmu P ..J-..flr m

-.ft-\-l-‘li.dinft wn E‘f"

-4..&.-.144. umhrh. Hm. o P ey’ amake L fmake mert uicels Janne f.f * ETW

LEHO Orat {a,ym 4 Lombardia ﬁfﬂ#& du NOVELLARA. nato nef LS Jhudio Jab

..«E morto /q’ Wenne ﬂ.s b S 1o m,ﬁwﬁé/ Ea{ynuﬁa e, e gﬂw@ /8
ﬂ < utﬁ'l-b{{. Jie m% nfc?a.f G n.fﬁ'z_,g.u ﬂ::fﬂr j.ﬁ:é/gf""
whi }fun:m.r‘lm ‘MW éﬁm "‘-:_:” .FM:L.-T/% '@ﬂ’tmg mejﬁ
‘#‘“‘E‘m Naram 9 .eﬂnf w N Ao ﬁxﬂ m.hm.- e
..,J':--MFE_ b&-ﬂ Ve;!.ﬁ. JrT e ..n‘é},f:u tnfd ?fd: f“ﬂf" "i_ﬂ( %‘ X 1 A
afm.__ indedeli & morl [ramng 137 ef'% :m;fa” 1-:- .!.l:'lud.u $2475 hom 7 Cleodoma & M-M-‘j
Ho




CORREGGIO

Tav. 77 « Torse d'vomo »

« Buste d"homme »

« Bust of & man»

¢ Brustbild einés Mannes »

LELIO ORSI pa NOVELLARA

Tre studi dells vits di Gest: « Nalivitd » - ¢« Resurrezione » -
« Adorazione del Re Magi »,

(Parte dello scritio su quesia tavoln si riferisce al disegno

dells tavols seguente: « Ritratto di Eltore di §. Secondo »
del Parmigianino),

Trols &udes de la vie de Jéame: « Natlvilé s - « Bésurree-
tion » - « Adoration des Mages ».

(Une partic de ce qui est derit sur cette planche est en

rapport an dessin de la planche suivante « Porteail de
Eltore de 5. Secondo » dn Parmiglanino).

Three studies of the life of Jesus: « Nativily » - « Resurree-
tion » - « Adoration of the Magi »,
(Part of the wriling on this plate refers to the drawing

of the next plate: <« Portrait of Ettore di 5, Secondos by
Parmigianino),

Drei Studien sus dem Leben Christiz « Geburt » - « Aufer-
slehung s - « Anbetung der helligen drei Kinige »,

(Ein Teil der Sehrift nuf dieser Tafel bezieht sich auf dis

folgende: « Bildnis von Eltore di $. Second P
B 0@ von Par-



PARMIGIANINO

(FRANCESCO MAZZOLA detio il)

Parma 1504 - 1540

Tav. 78 « Ritratto di Ettore dei Conti di San Secondo »

Questo disegno ci risulterebbe inedito; & ignorato
dal Copertini (Il Parmigianino - Parma 1932) dal
Quintavalle (Il Parmigisnino - Milano 1948) e dal
Freedberg J. Sidney (Parmigianino: His Work in
Painting - Harvard 1050),

« Portrait de Ettore des Comtes de S. Secondo »

Ce dessin, & notre avis, serait inédit; il est ignoré
par Copertini (Il Parmigianino - Parme 1982) par
Quintavalle (I Parmigianino - Milan 1948) et par
Freedberg J. Sidney (Parmigianino: His Work in
Painting - Harvard 1950).

a Portrait of Ettore dei Conti di San Secondo »

In our view, this drawing would seem to be unedit-
ed; it is ignored by Copertini (Il Parmigianino -
Parma 1932) by Quintavalle (Il Parmigianino - Mi-
lan 1948) and by Freedberg J. Sidney (Parmigin-
nino: His Work in Painting - Harvard 1950).

« Bildnis von Ettore dei Conti di San Secondo »

Diese Zeichnung diirfte bisher noch nicht veriffent-
licht worden sein; das Bild ist Copertini (Il Parmi-
gianino - Parma 1932), Quintavalle (Il Parmigia-
nino - Mailand 1948) und Freedberg J. Sidney (Par-
migianino: His Work in Painting - Harvard 1950)

unbekannt,
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BAROCCI

(FEDERICO FIORI detto il)

Urbino 1528 - 1612

Tav. 78 « Studio di figura femminile » « Study of a female figure »

« Etude d’une figure de femme » « Studie einer weiblichen Figur »



CORREGGIO

Tav. B0 « Studio per la Vergine, nell’Annunciazione s

E' lo studio per la figura della Vergine per I'affresco
« L'Annunciazione » nella Chiesa dell'’Annunziata in
Parma, demolila nel 1546 da Piler Luigi Farnese.
L'affresco venne trasportato in una chiesetta nella
localith denominata Capo di Ponte e nel 1875 venne
collocato nell’Aceademia di Belle Arti in Parma
(Sala X - inv, N, 758). Esso ¢ molto deteriorato e
non vi si scorgono pid che il busto della Vergine
e la testa dell'Angelo. Adolfo Venturi che lo ripro-
doce nel suo volume sul Correggio (efr, Venturi « I
Correggio » - Stock Roma 1926 - tav. 157) non accen-
na a (uesto disegno del Codice Resta.

« Etude pour la Vierge, dans I'Annonciation »

Il s'agit de I'dtude d'une figure de la Vierge pour
la fresque « L'Annonciation » dans I'Eglise de I'An-
nouciation & Parme, démolie en 1546 par Pier Luoigi
Farnese, La fresque ful transportée dans une petite
eglise dans la localité dénommée Capo di Ponte et
en 1875 fut placée 4 I'"Académie des Beaux Arts &
Parme (Salle X - inv. N, 758). Elle est trés dété-
riorée et 'on n’y apercoit que le buste de la Vierge
et la léte de I'Ange. Adolfo Venturl, qui la reproduit
dans son volume sur le Correggio (efr. Venturi « Il
Correggio s . Stock Rome 1926 . planche 157), ne
fait pas mention de ce dessin du « Codice Resta s,

« Study for the Virgin, in the Annunciation »

This is a study for the figure of the Virgin for the
fresco « The Annunciation » in « dell'Annunciata »
Church in Parma, demolished in 1546 by Pier Luigi
Farnese. The [resco was (ransporled lo a lillle
church in a place called Capo di Ponte and in
1875 it was taken to the « Accademia di Belle Arti»
in Parma (Room X . regd. No, 785). It is greatly
deteriorated and only the bust of the Virgin and
the hesd of the Angel are visible, Adollo Venturi,
who reproduces il in his volume on Correggio
(cf. Venturi « I)] Correggio» - Stock Rome 1920 -
pl. 157) makes oo menlion of this drawing of
the Codex Resta.

aStudie [ir die Jungfrau Maria in der Verkiindigungs

Studie zur Gestalt der Jungfran im Fresko e Die
Verkiindigung » in der Annunzintakirche in Parmn,
die im Jahre 1546 von Pler Luigi Farnese abgerissen
wurde. Das Fresko wurde in eine kleine Kirehe in
der Ortschaft Capo di Ponle gebracht und im Jahre
1875 in der Accademia di Belle Arli in Parma
aufgestelll (Saal X - Inv. Nr. 758). Das Fresko Ist
stark beschiidigt, sodass nur noch der Oberkdrper
der Junglfrau und der Kopl des Engels zu erkennen
sind. Adelfo Venturi, der es in seinem Buch {ber
Correggio (vgl. Venturi « Il Correggio » - Stock, Rom
1926 - Bildtafel 157) reproduziert, erwihnl diese
Zeichnung im Kodex Resta nicht.
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PARMIGIANINO

Tov, Bl « Stwdla per oma Hgitrs o gloria » « Study for a fgure lu glory »

o Mude pour une lgure e gloire » s Stoille My eine werkliste Figur =

CORREGGIO

€ Due studl di pioghe » e Two studiey of folds

« Deun dudes de plis « & Zwel Studlen von Filleswlrien »
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ANNIBALE CARRACCI

Bologna 1560 - 1609

Tav. 87 « Gest nell'Orto »

E' probabilmente una versione dal quadro
del Correggio della Collezione del Duca di
Wellington - Londra (cfr, L. Grassi P, R.
op. e¢it. pag. 178).

« Jésus au Jardin des Oliviers »

Il s'agit probablement d'une version du ta-
blean da Correggio, de la Collection du
Duc de Wellington - Londres (efr, L. Grassi
P. R. op. cil. page 178).

¢« Jesus in the Garden of Gethsemane »

Probably a version of Corrregio’s picture,
in the Duke of Wellington Collection, Lon-
don (ef. L. Grassi P, R. op. cil. pag. 178).

« Jesus im Garten von Gethsemane »

Wahrscheinlich eine Wiedergabe des Ge-
milldes von Correggio, das sich in der
Sammlung des Herzogs von Wellington -
London (vgl, L. Grassi P, R, op. cit. Seite
178) befindet,
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BAROCCI

Tav. 89 « Testa d’uomo »

Forse lo studio per il S. Giuseppe
del « Riposo in Egitto » nella Pina-
coteca Valicana.

« Téte o’ »

Il s'agit probablement d’une étude
pour le Saint Joseph du « Repos

en Egypte » de la Pinacothéque du
Vatican.

« Man’s head »

Probably the study for the Saint
Joseph of « The rest on the flight
into Egypt» in the Vatican Gal-

lery.

« Miinnlicher Kopf »

Es handelt sich vermutlich um den
HI, Joseph in der « Rast in Aegyp-
ten » in der Vatikanischen Pinako-
thek.



:Dw Ftﬂ.ﬂ‘len l{LLnL dﬁ)Mtﬂ.ﬂT'LU LLLL nm con aﬂrm nome nemuna/t.
d/lcum ua{i‘yuwhma %’Lﬂ nnc.m” ML M am iﬁ

}L L’yﬂfﬁmy /e#d; IfLama 70 I nmmaywdm, L

an ﬁm :.fuuN u.gtf.!a B bwuanm

Ly



Tav. 81

FIAMMINGHINI

« Un Profelas

Il Resta si riferisee probabilmente a Glov.
Battistd ¢ Marco delln Rovere detti i Fiam-
minghini; operuvano In Milano (sec, XVII).
Dipinsero nella Chiesa di 8. Angelo e pel-
I'"Abbazia di Chiaravulle.

¥ Un Prophite »

Le P. Resta so référe probablement & Gio-
vanni Baltista et Marco della Rovere dils
les « Fiamminghini » qui trovaillsient #&
Milan (XVII* sibcle).

lls peignirent dans I'Eglise de 5. Angelo et
dans PAbbaye de Chiaravalle,

« A Prophet »

Resta refers probably to Giov, Battista and
Marco dells Rovere called the « Fiammin-
ghini » who worked in Milan (17th Cen-
tury). They painted in the Church of 5. An-
gelo and in the Abbey of Chiaravalle.

tE[II Pl'ﬂ'll-hﬂ!

Resta meint wahrseheinlich Giovanni Batti-
sta und Marco delln Rovere, die « Fiam-
minghini » genannt; sie wirkten in Mailand
{17. Jahrh.) vnd malten in der Kirche ven
S. Angelo und in der Abtei von Chiaravalle.
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TIZIANO VECELLIO

Tav. 98 « San Giovanni ed un Vescovo»

La figura di San Giovanni & pro-
babilmente lo studio per il quadro
all’Accademia di Venezia.

« Saint Jean et un Evéque »

La figure de Saint Jean est proba-
blement une étude pour le tableau
qui est & I'Académie de Venise.

« St. John and a Bishop »

The figure of St, John is probably
the study for the picture in the
Academy in Venice,

« St. Johannes und ein Bischof »

Die Gestalt des St. Johannes ist
wahrscheinlich die Studie fir das
Gemiilde in der Accademia in Ve-
nedig.



PIERRE BELANGER

(7) 1634 - 1658

Scuola Francese

Tav. 98 « Venere e Marte »

Copia libera dal quadro di Paolo
Veronese, gia nella Raccolta Gua-
lino.

Il Belanger lavorava a Modena pres-
80 il Duca Ferdinando Francesco I
verso la meta del Sec. XVII,

« Vénus et Mars »

Copie libre du tableau de Paoclo
Veronese, qui se trouvait jadis dans
la Collection Gualino,

Le Belanger travaillait &4 Modena

chez le Due Francois ler vers la
moitié du XVIIe Siécle,

« Venus and Mars »

Free copy from the picture by
Paolo Veronese, formerly in the
Gualino Collection,

Belanger worked in Modena under
the patronage of Duke Francis I
towards the middle of the 17th
Century,

« Venus und Mars »

Freie Kopie nach dem Gemiilde
von Paoclo Veronese, ehemals in
der Sammliung Gualino,

Belanger arbeitete in Modena beim
Herzog Francesco 1. um die Mitte
des 17. Jahrh.
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MALOSSO

(GIOV, BATTISTA TROTTI detto i)

Cremona 1555 - Parma 1619

Tav. 121 « Studio per una Incoronazione » « Study for a Coronation »

« Etude pour un Couronnement » « Studie zu einer Krénung »



FEDERICO ZUCCARO

(o ZUCCARI)

Sant’ Angelo in Vado 1542 - Roma 1609

Tav, 126 « I.’Ascensione di N. S.» « Ascension of Our Lord »

« L’Ascension de Notre-Seigneur » | « Himmelfahrt Christi»
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FEDERICO ZUCCARO

(o ZUGCARI)

Tav. 128 « Adorazione del Pastori» « Adoration of the Shepherds »

¢« Adoration des Pasteurs » ¢ Anbetung der Hirlen»
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Tav. 130

BAROCCI

« Puilto »

Stuifio, con ultro al British Moseuny, entrambi illustrati
da L. Grassi (Ricerche sn P, Resta op. cit, pag. 176 fig. 23),
per uno degli Angeli della <« Madonna del Popolo s agli
Pffiei nella Sala del Barocel: di questa Madonng, eseguita
nel 1574 per la Fralernita dei Lalel di Arexzo, vi & un pri-
mo pensiero a Chatsworth nella Collexione del Duca di
Pevonshire (efr. Di Pietro - Disegni sconosciuti ¢ non
identificati di Federico Baroeci neghi Uffizi - pag. 300,

« Cliérubin »

Ce dessin ot un autre su British Museum; les deux illu.
strés par L, Grassi (Ricerche su P. Rests op. cit, page 170
g, 28), sonl des dtodes pour un des Anges de ln « Ma-
donna del Popolos @ la Galerie des Uffizi dans ln Salle
du Barocei: de celte « Madonna », exéeulée en 1574 pour
In « Fraternmita dei Luaici» de Arezzo, on lrouve nne pre-
mibre pensée 4 Chatsworth dans Ja collection du Due de
Devonshire (cfr. Di Pictro . Disegni sconosciuti ¢ non
identificati @l Federico Barocei negll M= - page 30).

W Cherub »

Stody smother of which is in the British Muosewm, illosire.
ted by L. Grassi (Ricerche su Padre Resta op. cit. p. 176
fig. 23) for one of the Angels of the = Modonna del Po-
polo » in the Baroeci Noom in the UMzl Gallery: of this
« Madonnn =, ﬂ:uuud in 1574 far the « Fraternita del
Laici » In Arezzo, a first altempt is to by fouml st Chats-
worthh in the Duoke of Devonshire's Colleetion (ef. Di
Pletro - Disegni sconoscinti e non identifieati di Fede-
rien Baroeel noght UfMzi - pag. 300,

« Pullo »

Diese Zefehnung und eine sndere fm British Museum,
belde von L., Grassi besprochen (Ricerche su P. Resin op.
cit. Seile 176 Abb. 23), sind Studien fir einen der Engel
der « Madoona del 'opolo » in den Ufizien (Sala Baroeei):
von dieser Madonna, die Im Juhre 1574 (Or die « Fraternita
del Laici» von Arezzo ausgefiihrt wurde, befindet sich
ciie erste skirzierte Andentung in Chalsworth in der
Sammilung des Horzogs von Devonshive (vgl. Di Pietro -
Disegni sconosciuti ¢ non identificsti di Federieo Rarocci
wigli Uiizi - Selle 30},
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PIETRO MALOMBRA

Venezia 1556 - 1618

Tav. 188 Studio per una « Flagellazione ». Study for a « Flagellation ».
Vecchia attribuzione; & evidente la Attribution of an earlier period;
influenza di Palma il giovane. the influence of Palma the younger

| is evident.
Etude pour une « Flagellation », Studie fiir eine « Geisselung ».
Anclenne attribution; y est évi Altes Gutachien; der Einfluss Pal-

dente I'influence de Palma le jeune. , mas des Jingeren ist augenfillig.



POMARANCIO

(CRISTOFORO RONCALLE detly i)

Pomarance 1552 - Roma that

'!hhlﬂ Aliievo di Nicold Pomavancio: devord le Logge Ve Pupil ﬂ;ﬁaﬂ&w: he decoveled the Va-
| tleans. tiean Logylus

o « Natelta della Madoans » « Birth of the Virgls »
| _

Elbve de Nieold Powsraseio: 1] décors les Loges du Sehiller von Nicolh Pomarancio: er schmibiokte die
Vatiena, Vatikanischen Logglen sux,
« Najsaunce d¢ la Vierge » « Gebort der Modanna »

BORGHEGGIANO

(CHERUBING ALBERTI dello i

Barge San Sepolers 1553 - Rama thrs

« Teslla di Guerrisro » « Head of a Warrior »

« Téte ile Guoerrler » I « Kopf ciova Erisgers »

POMARANCIO
Volteira 1519 - 155 (7)

Siudy tor an o Evangelist.

Smillo per un « Exnngelisty ».

Brude pour an « Evangiliste ».
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IPPOLITO ANDREASI

Mantova 1548 - 1608

Tav. 14 Imitatore di Giulio Romano ¢ del Parmigisnine, Imitatlor of Giulio Romsno and of Parmigianino,
« Studio di figure per il particolare d'un quadro » «Study of figures for the detall of a pleture »
Nachahmer von Giulio Romeno und von Parmigia-
Imitateur de Giullo Romano et dn Parmigisnine. aine, .

« Etude de figares pour le détail d'un tableau » « Figurenstudie fiir dus Detail cines Gembldes »
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LAVINIA FONTANA

Bologna 1552 - 1hoz

Tav. 45 - I'resenlazione dells Madonna sl Tempio » « Presentation of the Virgin In the Temple =

« Présenlution de la Vierge an Temple » ¢ Darhringuayg der Jungfran Marin im Tempel »



GIOVANNI pe VECCHI

Borgo San Sepolcro 1536 - Roma 1614

Tav. 148 Scolaro di Raffaello del Colle.
« Madonna in gloria e Santi»

Eléve de Raffaello del Colle.
« Madone en gloire el Saints »

Pupil of Raffaello del Colle.
« Madonna in glory and Saints »

Schiiler von Raffaello del Caolle,
« Verklirte Madonna und Heilige »
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FRANS POURBUS 1 vecchio

Bruges 1545 - Anversa 1581

Scuola Fiamminga

Tav. W7 « Studio per un’Annunciazione » « Study for an Annunciation »

« Etude pour une Annonciation » « Studie fliir eine Verkfindigung »



RONDOLINO

(TERENZIO TERENZI detlo il)

Pesaro 1570 - 1616/ 20

Tav. 148 Allievo del Barocci, esegul specinimente co-
pie dai grandi Maestri.

« Studio per il particolare di un quadro »

Eléve du Barocci, exécula nolamment des
copies des grands Maitres,

« Etudes pour le détail d'on tableau »

Pupil of Barocei, chiefly copied pictures
from the great Masters.

« Studies for the detail of a pictare »

Er war Baroccis Schiller und malte haupt-
siichlich Kopien nach grossen Meistern.

« Studien fiir Einzelheiten eines Gemilldes »
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Cavartier DARPINO

(GIUSEPPE CESARI detto il)

Arpino 1568 - 1640

Tav. 151 « Studio per un Evangelista » ‘ « Study for an Evangelist »

« Etude pour un Evangéliste » | « Studie fiir einen Evangelisten »
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PARIS NOGARI

Roma 1531/6 - 1596

Tav. 152 « Deposizione »

Altro suo disegno sulla vita di Gesh «La
Circoncisione » & al Castello di Windsor

(e¢fr. Popham op, cit. N. 523 fig. III).

« Déposition » |
Un autre de ses dessins sur la vie de Jésus
« La Circoncision » se trouve au Chéteau

de Windsor (cfr. Popham op. cit. N. 523
fig. I10).

« Deposition »

Another drawing of his on the life of Jesus
« The Circumeision », is in Windsor Castle
{(cf. Popham op. cit, No. 523 fig. III).

¢« Krenzabnahme »

Eine andere seiner Zeichnungen fiber das
Leben Jesu, « Die Beschneidung », befindet
sich im Schloss von Windsor (vgl. Popham
op. cit. Nr. 523 Abb. 3).
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HENDRIK GOLTZIUS

Mulbrache 1558 - Haarlem 1616

Seaola Mandese

Tav. 158 « Un Profeéta » « A Prophel »
« Un Prophite » . « Ein Prophet ».

ANNIBALE CASOLANI mELLA TORRE)

Séena 1552 - 1606

Affrescd la cupola della Certosa di Pavia, He decorated wilh frescoes the cupola of the « Certosa s
« Un Trionfo» in Pavia,

e A Triumph »
Ml exécuta les fresques de la coupale de la Charireuse de Von ihm stammen die Fresken der Kuppel in der Cartoss
Pavie. von Pavia

« Un Tricmphe » « Ein Trinmph» -~
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ANTONIO TEMPESTA

Firenze 1555 - 1630

Tav. 180 Allievo dello Stradano ¢ di Santi di Tito.

« Presentazione a Papa Clemente VIII del-
'Opera sui Concili »

Eléve de Stradano et de Santi di Tito,

« Présentation au Pape Clément VIII de
Opera sui Concili »

Pupil of Stradano and of Santi di Tito,

« Presentation to Pope Clement VII of the
Opera sui Concili »

Schiiler von Stradano und von Santi di Tito.

« Papst Klemens VIIL wird die Opera sui
Concili dargebracht »
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MORAZZONE

(PIER FRANCESCO MAZZUCCHELLI detto il)

Morazzone ( Varese) 1571 - 1626

Tav. 167 Studio per un « San Giovanni » | Study for a « St. John »

Etude pour un « Saint Jean » | Studie fiir einen « St. Johannes »



GIULIO CESARE PROCACCINI

Boloana 1570 - Milano 1625

Tav. 168 Probabile studio per un « Polifemo », | Probable study for a « Polyphemus s,

Il g’agit probablement d'une élude pour un « Po- |

lyphéme », Wahrscheinlich eine Studie fiir einen « Polyphem »,
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LORENZO ps BOLOGNA

(L. SABBATINI detio)

Roma 1530 - 1577

Tav. 170 Studio per una « Sant’Agata ». Study for a « St. Agatha s,

Etude pour une « Sainte Agathe », Studie fir eine « Heilige Agathe ».
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AGOSTINO CARRACCI

. Bologna 1557 - Parma 1602

Tav. 173 Studio per un « Ercole fanciullo ». Study for a « Hercules as a boy ».

Studie fiir einen « Herkules als
Etude pour un « Hercule enfant », Knaben »,
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ANNIBALE CARRACCI

Bologna 1560 - Roma 160g

Tav. 181 « Un Filosofo » « A Philosopher »

« Un Philosophe » « Ein Philosoph »



GUIDO RENI

Calvenzano (Bologna) 1575 - 1642

Tav. 184 « Scena sacrificale » « Scene of a sacrifice »

« Scéne de sacrifice » « Opferszene »
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1L NEPFOTE

(LORENZO GARBIERI detio)

Bologna 1580 - 1654

Allievo ed imitatore di Ludovico Carracei,
« La caduta di Luciferoc »

Eléve et imitateur de Ludovico Carracei,
« La chute de Lucifer »

Pupil and imitator of Ludovico Carracci.
« The fall of Lucifer »

Schiiler und Nachahmer Ludovico Carracels.
« Der Storz Luzifers »



ma lhﬂ : ] i

i ﬁ-

N

[~
B
bt

J:
.:é
¥
g
3
§
&
3
5 .

i

1 .
5 b y
.: -.'-— . _':J'...‘
' _L

L ore vhiert :

sipd. fngeun LWL M (G, La
0 Foatin it 0 oo et
o ﬁ ‘ﬁ%ﬂ-}d; . . . s yey

A gl B




DOMENICHINO

(DOMENICO ZAMPIERI detto 1l)

Bologna 1581 - Napoli 1641

—

Tav. 188 Studio per una « Fuga in Egitto », Study for a « Flight to Egypt».

Etude pour une « Fuite en Egypte ». ' Studie fGir eine « Flucht nach Aegypten ».
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DANIELE CRESPI

Busto Arsizio 1590 - ifz0

o Tt a0l Pulto s

« THe de (hérnbin =

® Hewd ol s Chernls =

# Bl ciney Putie s

Tav. 109

GIULIO CESARE PROCACCINI

o P loth o

Padre Resta annota che questo disegno
¢ lo stodio per un alfresco dipinto da
G. C. Procaccind in Milaso sul mure che
correva dal Col
ehivio di Slato in via Senalo, 10) alla
Chiesa di San Dienigl, muro ora &i-
srutto. Giovanal Vittanl, gih Soprain-

4 Collegio Elvetico di Milano » icir. Huo-
oullites 10001 N, 23-24,
st deserizione s
circostanxiate, lo ign
nel mio & Ritratto &f Miano » (Milano
1714) ed il Lattuada nella « Descrizione
di Milano » (Milono 1738) mon wensio-
nang fule off resco,

& Picth »

Le Pére Nesls note que co dessin ost
Pétude pour une [resque peimle par G
G, Procaccinl & Milan sur le mur gqu
s'tlendait du Co Helwitique {aciuel-
lement Archive d'Elat, via Sepato n. 10)
[ de Salnl Denys, mur w été
ensulle enlevé, Glovennl Vitlanl, ancien
Surintendant de V'Archive, Pignore dans
son dtnde « Collegio  Elvetico In Mila-
nos defr. Huomilites 1951 - N. 22-24,
pay. B4y bion que sa description histo-

rique-art anil irén détnillbe,
D leur Torre Jduns son « Hitratto
il Milsng e lom 17040 el Laflusiln dans

la « Deserizione di Miluno » {Milan 1738)
nn mentionbent pox collo fresque.

o Pield »

Palre Resta notes thwt this dr:l‘!r.illfl{ in
the stody for a fresco painted by G C
F'.-m.-l mt-n Milan on %ﬂh: wall 1|I-[hl=h
ran from o Lollegio Elvelico » (now
State Archives in vin Senalo 1) to (he
Church of St. Dlonysita; this wall no
longer exisla. Giovanni ":'iu:nL, formerly
Superintendent of the Archives, n hix
sludy « Collegio Elvetica 41 Milano »
(el. Humilitas 1931 . No, 22-24, p, 810)
even o his very eircumsiantial histo-
rienl and artistic description, ﬁm; it
Even Torre in hia « Riiraito di Milano »
(Milum 1714) anid Lattuads In the e D
serizlone di Milano » (Milan 1738) makes
no mention of this fresco.

o Pleth »

Pailre Reata bomerkt, digse Zeichnung sel
die Studle ffir ein Frosko von G. . Pro-
caccini in Malland ot ciner Maner,
walche sich vom « Collegio Elvelico s
{(heute das Stastnarchiv in vie Senato 10)
bla =ur S, Dionigi-Eirche hinzog: die
Muuer ist heule asirm, fxovanm Vit-
tani, ehemal aufscher des Ar-
chive, erwiilml diese Zeichn nicht In
selpem  Aulsalze lﬂulllilu etico  di
Milano » (vgl. Humilitas 1931 Nr, 22-24 -
Seite B40), obl die historisch-kiinstle-
rische Beschreibung sebir ausflificlich st
Auch Torre in seinem « Hitrallo di Mi-
lapo = (Mafland 1714) wnd Libluaids o
« Deserizione di Milano » (Malland 1738)
sprechen nicht voa diesem Frosko,
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ANNIBALE CARRACCI

Tav. 193 « Fuga in Egitto » \ « Flight to Egypt»

« Fuite en Egypie» « Flucht nach Aegyplen»



Tav. 184

AGOSTINO CARRACCI

« San Glovanni »

Dal quadro di Tiziano all'Aceademin di
Venezia. (v. studio a tav. 93 Codice Resta,
qul riprodotto a pag. 55).

¢ Saint Jean »

D'aprés le tablean de Tiziano & I'Académie
de Venise (voir étude a4 la planche 83
du « Codice Restas, reproduit ici a Ia
page H3),

«SL. John »

From the plclure of Tillan in the Academy
of Venice (v. study Plate 93 Codex Reslin,

reproduced here on p, 53).

« St Johannes »

Nach dem Gemiilde Tizians in der
demia von Venedig (vgl. Stadie auf T
93 des Kodex Resta, die hier suf Seite 55
reproduziert ist).

Acca-
afel
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ANNIBALE CARRACCI

Tav. 185 « Scena campestre » « Rural Scene »

¢« Seéne champétre » - « Liindliche Szene »

GUERCINO

(GIOV. FRANCESCO BARBIERI detfo il)

Cento 1591 - Bologna 1666
« Ritratto » | « Portrsit »

« Portrait » « Bildnis »
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GUERCINO

Tav. 196 E' probabilmente lo studio per uns scena hiblica: Probably the study for a hiblical scene: « The dis-
% Il bimbo conteso » (Libro I dei Re; cap. 3; ver. 21 puted child » (Book 1 of Kings; chap. 3; ver. 21).
Il s'agit pmhnh!mm de 'étude pour une seéne bi- Wahrscheinlich Studie fiir eine biblische Darstellung:
bligue: « L'enfamt disputé» (Livee 1 des Rois; « Der Streil vm das Kind » (1. Buch der Konige

chap. 3; ver. 21). Kap. 3; Vers 21),



LUDOVICO CARRACCI

Bologna 1555 - 1619

Tav. 137 + L'Angelo dell'ora nona s

« Sed praemium mortls sacrae pe-
renals instel gloria » (Breviario).

«L'Ange de In neuvidme heuro »

v Sed praemium mortis secrae pe-
rennls instel gloria » (Bréviaire).

« The Angelus of the ninth hour s

« Sed proemiom morils sscrae pe-
ronnis instel @oria » (Broviary),

%« Dor Engel der None »

« Sed praemium morils sucrae pe-
rennis instet gloria » (Brevier),

BARTOLOMEO MANFREDI

Ustiano (Mantova) 1572 - 1605 (7)

« Probabile Ritrallo d'un sllore »

Disegno con evidenle influenza caravag-
"

Due disegni sttribuitl al Manfredi, wno del
proviene dalla Collesione Morelli, sono

al Castello Sforzesco di Milano,

« Probahle Portrait d'uva scteur »
Dessin dans lequel est évidenle influence
de Caravagglo. Deux dessins wllribués &

Manfrodi, un desiquels provesunt de In Col-
lection Morelll, se trouvent an « Custeilo

s Sforzoaco » & Milan.

« Probuble portrait of an sctor s

Drawing evidently under the inflluence of
Csravaggio,

Two drawings altributed to Manlfredi, one
af which comes (rom the Morelli Collection,
are in the « Castello Sforzesco » Milan.

¢ Vermullieh Bildnis cines Schouspielers s

In dieser Zelchnung i der Einfluss Cars-
vagyios offenbar,

Zwel Manfredi sugeschriebene Zelchnungen,
vou denen eine aus der Sammiung Morveili
stammit, befinden sich im w Caslello Slor
zosco s in Mailand.
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GUERCINO

Tav. 207 « Susanna od i vecchioni» « Susannah and the old men »

« Suzanne el les vieillards » « Susanne und die Allen »






CAV. GIOV. LANFRANCO

(o LANFRANCHI)

Parma 1582 - Roma 164;

Tav. 211 Allievo di Agostino ¢ Annibale Carracel. Pupil of Agostinoe and Annibale Carracci.
Prima idea per una « Giustizia ». Initial idea for a « Justice ».
Eléve de Agostino et Annibale Carracei, ' Schiiler von Agostino und Annibale Carracei.

Premiére idée pour une «Justices, Erster Entwurf zu einer « Gerechtigkeit ».
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GUIDO RENI

Tav, 212 Studi per due « Deposizioni ». | Studies for two « Depositions ».

Etudes pour deux « Dépositions ». Studie fiir zwei « Kreuzabnahmen ».



Tav, 217

ANNIBALE CARRACCI

a« Autoritratto »

Altro autoritralto giovanile a sanguigna
trovasi a tav. 227 di questo stesso Codice
Resta, ma qui non ripredotio.

Un alire autoritratto a carboncino rialzato
di bianco & a Windsor (cfr. R. Wittkower
- The drawings of the Carracel at Windsor
Castle - The Phaidon Press. Lid. tav. 43.
Cal. N. 360).

« I"ortrait de soi-méme »

Un aotre portrait de soi-méme, de I'épogque
juvénile, & la sanguine, se frouve 4 la
planche 227 de ce méme « Codice Resta»,

mais n'est pas reproduil iel

FEncore un autre portrait de soi-méme, exé-
cuté au crayon moir rehaussé de blane, se
trouve &4 Windsor (efr. R. Wiltkower - The
drawings of the Carrscci at Windsor
Castle - The Phaidon Press. Ltd. planche 43,
Cat. N. 360).

« Self-portrait »

Another juvenile red-lead self-portrait can
be found in plate 227 of this same Codex
Resta, but it Is ool reproduced here.

Another black chalk self-portrait height-
ened with while is at Windsor (efl. R.
Wittkower - The drawings of the Carracei
al Windsor Caslle - The Phaidon Press
Ltd, plate 43, eal. No. 360).

« Seibsthildnis »

Eine andere Ritelzeichnung (Selbsthildnis)
aus seiner Jugendzeit befindet sich auf Ta-
fel 227 des Kodex Resta, ist aber hier nicht
reproduziert.

Ein weitleres Kohle-Selbstbildnis mit weisser
Grundierung befindet sich in Windsor (vgl
R. Wittkower - The drawings of the Car-
racel al Windsor Castle . The Phaidon Press
Lid. Tafel 43. Kat, Nr. 360).
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CIGNANI

(Conte CARLO)

Bologna 1628 - 1719

Tav. 218 « Scena mitologica » | « Mythological scene »

« Scéne mythologique » « Mythologische Szene »



NICOLAS POUSSIN

Les Andelys 1594 - Roma 1665

Scuola Francese

Tav. 219 « Ritralto del Bernini mentre disegna » ' « Portrait of Bernini while drawing»

« Portrait du Bernini en train de dessiner » ' v Bildnis des zcichnenden Berninis »
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GIAN LORENZO BERNINI

Napoli 1598 - Roma 1680

Tav. 220 Studio per la « Fontana di Piazza Navona Study for the « Fountain of Piazza Navona
in Roma », ‘ in Rome »,
Etude pour la « Fontaine de Place Navona Studie fiir den « Brunnen auf der Piazza
2 Rome ».

Navona in Rom ».
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Tav.

Cav. CARLO MARATTA

Camerano 1625 - Roma 1713

224 « Numa Pompilio, Minerva ¢ la Ninfa Ege-

ria » (efr. L. Grassi, Ricerche su P. Resta,
op. cit.).

Il Maratta era amico del Padre Resta, al
quale fece un ritratto a lapis che & nella
Collezione del Duca di Devonshire a Chats-
worth (efr. A. E. Popham op. eil. tav. ).

11 Marsatta ebbe grande influenza col Sac-
chi, suo maestro, sul movimento pittorico
della sua epoca.

« Numa Pompilius, Minerve el la Nymphe
Egérie» (cfr. L. Grassi, Ricerche su P.
Resta, op. cit.).

Maratta était ami de Pére Resta, auquel il
fit portrait au crayon, qui se trouve
dans la Collection du Duc de Devonshire @
Chatsworth (efr. A. E. Popham op. cil.
planche 1).

Maratta, avec Sacchi, qui ful son maitre,
eut une grande influence sur le mouvement
de la peinture de son épogue,

« Numa Pompilius, Minerva and the Nymph

Egeria » (ef. L. Grassi, Ricerche su P. Re-
sla, op. ecil.).

Maratta was a friend of Padre Resta, of
whom he made a pencil portrait, which
is in the Duke of Devonshire’s Collection
at Chatsworth (cf. A. E. Popham op. cit.
plate I).

Maratta with Sacchi, his teacher, had a
great influence on the pictorial movement
of his epoch.

« Numa Pompilius, Minerva und die Nymphe
Egeria » (vgl. L. Grassi, Ricerche su P. Re-
sta, op. cil.).

Maratta zeichnete ein Bleistiftbildnis von
Padre Resta, dessen Freund er war; das
Bild befindet sich in der Sammiung des
Herzogs von Devonshire in Chatsworth (vgl.
A. E. Popham op. cit. Tafel 1).

Maratta fibte, zusammen mit seinem Meister
Sacchi, einen grossen Einfluss auf die Ma-
lerei seiner Zeit aus,



M,l‘)
./Vf-r:f:-é7 @ma M“ﬁ-ﬁﬁ"ﬁwﬂ‘é@ mGZQ, A Se |
| Ao Qtf af@af’xﬁa W/
ﬁmmfb Pk Senck M/z%w o, foonais

A_NTO BA,STI clf mento ﬁ[&dﬂ) nostra ﬂ
Jonia) _ziar?a/fyé Jomo «:QJGIOTTO Jﬁr

Suno d/ﬂ)%ﬂm Cﬂ‘mn, Seuols Gé CARRACCI -
a/ju.d/é\ wfengono J/L/ﬁfﬂg.? c/c%iﬂuﬁ) ot 2
22,

ma tome., chm enfs M’%J & ﬁm&/
Mam.a L / tre! alltes nuoues Waniezs, ’92

o gm"’m ? ﬁ” /ﬁﬂ/ rousta d dﬂmm

> emeri 2 Mﬁnw @ MM .grm,
ag n /wéécm Dety Mc e, r:.mcff

£ A/??zm Aﬂu_ﬂ:Q
/M 7%@904'

%‘%ﬁm%?ﬂw 57'«_7 r.

ﬂamm@ e /y:
ma. s L |
Prassentis CollectorisE Jngramma Ad Collectorem futur Tomi .
A 10TTO me. v Axlificum g{e chu’la_egu”ju "
a

Ad Cd.r eRTE ) ?;:.fum:
Non "ﬁg tetent Caﬁ%r Nestoris anng
- ut ﬁﬁ.@um e.r? Jié fa.:r.'cnc[a.- G!ﬂ:r!... :

T

2iF

22



INDICE

Tavela

Frontispizio " Galleria Portallle”

LEORARDO ds VINCE .

GIOTTO 4i BONDONE .

MasacCin |,1:ﬂ.|||.mm -d-l.ll:l:rl s u} ren colina n.u-ldh
Sow rimide '

L] #

§a FIEROD dells FRANCESCA

11

-
wll

e
-

E BEESEFREEESE

1

2 A dEERAGERTEREESESEELELESEACE

m

.|

»
0

L1

1%&“ da VINCI
 INNOCENZO DA TMOLA (L FRANCUCCL debl

LEOXARDO da VINC
CLOVANNI BELLING .
PFERUGING (PIETRO VANNUCCE detie I .
POLLAIDLLY (ANTONIY de’ BENCE deesn @ . . o 0 o
BARTOLOMEO VIVARINI .

| FILIFFINOG i Fra FILIPPO LIPFI . i
GHIRLAXDAIO (DOMENICO BIGORD] detis il)

| RAFFAELLING dol GARBO (CAPPONL RAFFAELLD detie) .

MICHELANGELD RUGONARRDTI
| FRA FILIPPO LIFFI . , ;
{ BOTTICELLI (ALESSANDRO FILIPEP] denis il) .
GIORGIONE (BARBARELLL GIORGID dems 0y .
BRAMANTE DONATO
TIZIANO VECELLIO
ALTOBELLO MELOX!
ALBRECHT !l.'ll.:l-'.l.l.l. v .
DOSS0 DOSSY (GIOVANNT LUTERD devss i)
GIOV. BATT. DOSS1 (6. B, LUTERL deiss)
DANIELE da VOLTERRA (D, RICCIARELLI dstia)
FRANCIARIOID (FRANCESCO BIGI dewn it} .

sow mulagr i all wdee

TIBALD (PELLEGRING PELLEGRINI dpiss i}

RAFFAELLD SANZIO

FEHIN ddd VAGA (FIETRO nmmcmts: dn-r:r

BACCIO BANDINELLL = f

GIULIO MOMANO (G. PIPFPE deses),

FRA BARTOLOMED (BACCIO ddlls PORTA deits)

POLIDORO ds CARAVAGGIO (. CALDARA deiss)

BALDASSARRE FERUZE . . :

FRANCESCO SANTACROCE (F, BIZZQ detia} .
B, C. MATURING

ROSSO FIORENTING (GIOV. II-l'I."I'l.E"I‘A i ]ﬁﬂﬂﬂ'ﬂ duiia) |

RAFFAELLO dal COLLY
PIERING ds VINCI -
POLIDORD da CARAVAGGIO .

GIVLIO MAXIONE (» MAZZEONI) —ﬂﬂﬂﬂﬂiﬂlhfm

GIORGIO VASARI A Al
RICCIO da SIENA (BARTOLOMED NERONI detin)
Progetia pet- | satafalos di MICHELANGELO
FRANS FLORIS

B. C. MATURINO . , .

HEINRICH ALDEGREVER

ANDREA MARTRONA . = « -+ + = »
CORREGGIO {(ANTONIO ALLEGRI detss ) -
tm!ﬂmmuﬂmrm

! LELIC ORSI de ROVELLARA
PARMIGIANING (FRANCESCO MAZZOLA dets il
BARDCC] (FEDERICO FIOR! dens 1)
-.ummunmn

| commracio |

=] = i k. &

,: (0
1

i1
14
1%
i

5 [ i
e s
E
~n

b

209

FiH]
1z
114

L&

b

1w
I35
1
136
s
kL]
LEES

L8

T4
145
44
147
(£
L]

Nt
Lo

1T
b |

i
(3 ]
L

L

EES

=
=1

3§88

ANNIBALE CARRACC]

BAROCCE .

FIAMMIENGHINI

TIZIANO VECELLIOD

PIEERE BELAMGER -

TINTORETTO (JACOPD ROBUST] deths il
GIOVANSL CONTARINI o ed
GIAMBATTISTA MORD

GIROLAMO MUZIARO -

| BERMARDINO LUINI
| GIULIO CAMPL

| TADDEO ZUCCARO (s ZUCCARD)
| AURELIO LUINI

LATTANZIO GAMBARA
AERNARDING CAMPI

MALOSS0 (G, B TROTTI dettn. ) .

FEDERICO ZUCCARD (o ZUCCARI),

FEDERICO ZUCCARD (e EUCCARLY

BARDCCI

PIETRO MALOMERA : -
POMARANCIO (CRISTOFOROD nmamr.u dwits ilh
BORGHEGGIANGD (CHERUBING ALBERT] dets i)
POMARANCIO (NICOLG CIRCIGNARO deite B}
[FPOLITO ANDREAS

LAVINIA FONTANA .

GIOVANNL de VECCHI .

FRANS POURBUS il Veockia .

RONDOLING (TERENZIO TERENZI deils il)

CAVALIER nmm:r mmuilr: cﬂu] drtin u;n o .-.-:m .
Fﬂiﬁ m M B 4

FARTS NODCARL

e i HENDRIE GOLTZIUS

ANNIBALE ummummam . aoa
ANTONIO TEMPESTA . - & - & - = « v 2 = 2 2 2=
MORAZZONE (PIER FRANCESCO MAZZUCCHELLE dere i)
GIULIO CESARE PROCACCINI, .
LORENZING da BOLOGNA (L, SABRBATING deiis)
AGOSTING CARRACCT .
ANNIBALE CARRACCI
GUIDO RENT | « +l'a'a
L NEFOTE (LORENEOD GANBIZR! deits) .
DOMENICHING (DOMENICO ZAMPIERI] deiss 2.
GIULIO CESARE PROCACCINI
ANNIBALE CARRACCH . . S k-
AGOSTING CARRACCT . i s
ANNIBALE CARRACCY . « . » & o 3 s =78 & &
GUERCIND (GIOV. PRANCESCO BARDIERD deiis i)
GUERCING o sling rimaett b far-siuile

LUDOVICO CARRACCE
BARTOLOMED MANFREDD |
PUNRCID . = o nons siwiw vis e
CAY. GIOV. LANFRANCO (v LANFRANCHT
GUIDO RENT . .
ANNIBALE CARRACCY . . . . . . i
CLOMANI (Conte CARLO) , . . . . . i
RICOLAS POUSSIN rus srlins ripmwilts o ficsiaily |
(AN LORENZO BERMINI . , |,
CAY. CARLO MARATTA

Clia e ﬂnﬁ"ﬂfﬂ “ Taale bastl.. .

rrrrrrrr

3 I <+ )

Tl
T2
71
L
o

L]
i

T

2 2% 3 8 B ZTEERBEES

oo
=1

S EASEREE B



LA SCELTA DELLE CENTO TAVOLE, L'APPROVAZIONE
DELLE RIPRODUZIONI E LE DIDASCALIE SONO
DOVUTE A GIORGIO FUBINI CONSULENTE
ALL'AMBROSIANA PER | DISEGNI

EDIZIONE ESCLUSIVA DI 2030 ESEMPLARI
NUMERATI NON VENALE

s 1185

LE SELEZIONI FOTOGRAFICHE DEI COLORI ESEGUITE
ALL’AMBROSIANA, LIMPAGINAZIONE, LE RIPRODUZIONI,
LA STAMPA E LA RILEGATU RA.. SONO STATE CURATE
DA AMILCARE PIZZI E DAl SUOI COLLABORATORI

g
FINITO DI STAMPARE IN DICEMBRE 1855 2=, p ke,
DALLE OFFICINE GRAFICHE : Dbt J-;","[..f
AMILCARE PIZZ1 S. p. A. MILANO b
el
rUTTI 1 DIRITTI RISERVATI Pt aly P
RN e g T Y
AL CREDITO ITALIARO : y

COPYRIGHT 1935
PRINTED IN ITALY

220



-_-l-_ l. -
_ .l..lir“.‘-.l._l....""'-ﬁ_ -
- 4
S e f e s
. e W L B L] B
" e [ i il it
- -.__"l_ib.-_l
- - T »

‘Ll-

SeE

B
T
LY
L]
o
a
g
L
L |
i

B oy

- -
P L L s 2

J4CAS L e l ._v .
..._.L.,.... . .A.
.,. . ...-«_._r

,--. _._..._.-... "

— W e S———
e e N W —

_ﬁlu__.l.l. __.I“...H._._,_Jl . ._q-_. .




	LEONARDO de VINCI
	GIOTTO di BONDONE
	MASACCIO
	PEIRO DELLA FRACESCA
	LEONARDO de VINCI
	GIOVANNI BELLINI
	PERUGINO(PIETRO VANNUCCI dette il)	
	POLLAIOLO(ANTONIO de BENCI dette il)
	BARTOLOMEO VIVARINI	
	FILIPPINO di Fra FILPPO LIPPI
	MICHELANGELO BUONARROTI
	Fra FILPPO LIPPI
	GIORGIONE(BARBARELLI GIORGIO dette il)
	BRAMANTE DONATO
	TIZIANO VECELLIO
	ALTOBELLO MELONI
	ALBRECHT DUBER
	DOSSO DOSSI(GIOVANNI LUTERI dette il)
	GIOV.BATT.DOSSI(G.B.LUTERI dette)	
	DANIELE de VOLTERRA (D.RICCIARELLI dette)
	FRANCIABIGIO(FRANCESCO BIGI dette il)
	INNOCENZO DA IMOLA 
	TIBALDI (FELLEGRINO dette il)
	RAFFAELLO BANZIO
	PERIN del VAGA (PIERTRO SUONACCORSI dette)
	BACCIO BANDINELLI
	GIULIO ROMANO (G.PIPPI dette)
	FRA BARTOLOMEO(BACCIO dette PORTA dette)
	POLIDORO de CARAVAGGIO (P.CADARA dette)
	BALDASSARRE PERUZZI
	FRANCESCO SANTACROCE  (F.RIZZO dette)
	B.C. MATURINO
	ROSSO FIORENTINO 
	RAFFAELLO del COLLE
	PIERINO de VINCI
	POLIDORO de CARAVAGGIO
	GIULIO MAZZONE (MAZZANI)
	GIORGIO VASARI
	RICCIO de SIENA(BARTOLOMEO NERONI dette)
	Pregette per il estafalse di MICHELANGELO
	FRANS FLORIS
	B.C.MATURINO
	HEINRICH ALDEGREVER
	FRANCESCO BRIZIO
	ANDREA MANTEGNA
	CORREGGIO(ANTONIO ALLEORI dette il)
	CORREGGIO
	PARMIGIANINO (FRANCESCO MAZZOLA dette il)
	BAROCCi (FEDERICO FIORI dette il)
	CORREGGIO
	PARMIGIANINO
	ANNIBALE CARRACCI
	BAROCCI
	FLAMMINGHINI
	TIZIANO VECELLIO
	PIERRE BELANGER
	MALOSSO (G.B.TROTTI dette il)
	FEDERICO ZUCCARO(ZUCCARI)
	FEDERICO ZUCCARO(ZUCCARI)
	BAROCCI
	PIETRO MALOMBRA
	POMARANCIO (CRISTOFORO RONCALLI dette il)
	IPPOLITO ANDREASI
	LAVINIA FONTANA
	GIOVANNI de VECCHI
	FRANS POURBUS il Vecebia
	RONDOLINO(TERENZIO dette il
	CAVALIER de ARPINO (GIUSEPPE CESARI dette il)
	PARIS NOGARI
	HENDRIK GOLTZIUS
	ANTONIO TEMPESTA
	MORAZZONE(PIER FRANCESCO MAZZUCCHELLI dette il)
	GIULIO CESARE PROCACCINI
	LORENZINO de BOLOGNA (L.SABBATINI dette)
	AGOSTINO CARRACCI
	ANNIBALE CARRACCI
	guido reni
	DOMENICHINO(DOMENICO ZAMPIERI dette il)
	GIULIO CESARE PROCACCINI
	ANNIBALE CARRACCI
	AGOSTINO CARRACCI
	ANNIBALE CARRACCI
	GUERCINO
	LUDOVICO CARRACCI
	GUERCINO
	CAV.GIOV.LANFRANCO(LANFRANCHI)
	GUIDO RENI
	ANNIBALE CARRACCI
	CIGNANI (cesta CARLO)
	NICOLAS POUSSIN
	GIAN LORENZO BERNINI
	CAV.CARLO MARATTA

